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nità' , non pattva t^ir dtdU 
cala che. a !P. *A. in cut 
\ ìndc^^a é' appAeaxione. per- 
»/ paMàcv 3 Ape/; 

felicitati , ed Una $£ata rina- 
scente , Recente ^or-mano caf 
fatta & Po/tra £%*ia , e fa 
vwftra prosperità. , partano per- 
ciò- aUaftansa per rial , e ci 
risparmiarla autej/t encomj cAc 
non bramate , e c4it éa 
<naftra penna ^areéée fan^ià- 
Vt. •£a^P_raix^jahe r ^i^accc-ri, 
4aH a&^ciensA./ct-A 
una ieniq 
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yuejia no-jtra umld &j$t*ta .* e 
/unificandoci pt+ctò- di merita^ 
re t a&o S'offro- latrocinio , 
•con Ai/ ^ih profonda venera* 
sciane, ci foriamo di ej^er-e. 
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A* LEGGITORI 

Y Bagni, i quali ne' fecoli della Greca < 
•2. della Romana Repubblica erano principal- 
mente defìinati alla magnificenza ,'■ al hiffo , 
«d alle delizie de' cittadini , noli isfuggirono 
alle diligenti ricerche, ed ai profondi efami dì 
quei Filofofi, i quali f, affaticano di efplora- 
r* i ptodotti varj ed i mirabili effetti della 
Natura , non per trattenerti a -formare fitte- 
mi non di rado capriccio)! ed inutili , e va- 
ne fpecolaaioni , ma per ifeoprire e addi- 
tare , quali quindi potorio i noftri fintili rac- 
coglierne reali profitti . Ed avendo affogget- 
me a replicati efperimenti ed attente offer- 
rationi quelle Acque medefime, che d'ordi- 
nario fervivano folamente a fomentare il pia- 
cere ; nello diverte qualità , di cui le arricchì 
la natura, prefentarono agi' infelici nna fon- 
te feconda di rime dj efficadffimi ai loro ma- 
li., a' letterati un vaflo campo a impiegare 
con frutto i loro talenti, ed a'Pariri del Po- 
polo un Tempre nuovo piacete di far tifplen- 
dere a tornirne foccorfo la loro magnificenza 
infame ed il loro amore-, Le coftoro vefK- 
gia 
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già feguendo il Chiariflìmo Dottor Giufeppe 
Baldaffarri ( decoro non fola di quella Sanc- 
fe Univeriità, ma ancora di tutta l'Italia per 
il fuo vado Capere , e per 1' eruditiflime Ope- 
le che gli hanno guittamente meritato la {ti- 
nta e gli applauli delle più celebri Accade- 
mie)! per rendere alla focietà Tempre nuovi 
vantaggi, ha rivolte le fue applicazioni ad ana- 
liazare le Acque de' Bagni detti di Mont' Al- 
ce to , altra volta affai rinomati, ma da lun- 
ga (ragione per l' ingiuria de' tempi trafeura- 
li e negletti . Ed avendo felicemente nelle 
loro proprietà rilevata forza attiffima all'alle- 
viamento di molti languori , al cui follie™ 
indarno adopra 1' arte 1' efficacia de' più poC- 
fenti rìmedj . incoraggi il Nobil* Uomo Marc' 
Antonio Borgliefi Pofleflbre di detti Bagni, Tem- 
pra pronto a dar prove di ottimo Cittadino e 
di Uomo impegnato al bene della focietà , a 
non rifparmiare indultria e fpefe per redimire 
facile a' medefimi l'antico loro iultro, renden- 
done l'accelTo, commodo e dilettevole il fog- 
giorno- Avendo quefii prontamente feguito co- 
si faggio configlio, prova il piacere di rimirare 
profperate le fue premure „ effendo cotidiane 
le guarigioni che ne ritraggono i numerolt 
concorrenti - Speriamo pertanto di rendere al 
Pvib- 
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Pubblico un' intcreffaute icrvigìo producendo 
per meno de' noflri totchj alla luce un' ope- 
ra, in cui il rinomalo fuo Autore con pieci- 
iione e chiarezza fpìega di quell'Acque Ter- 
mali la natura ed i falubri effetti ; affinchè co- 
nofcendone ognuno i pregj , poiTa raccoglierne 
il bramato profitto • 
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DESCRIZIONE 
DEL BAGNO 

DI MOStTALCETO 

E dall'Eminenza dì gual- 
chi; Monte vicino ii'of- 
fcrva il complefìb delle 
Colline Cretacee , chi; 
pofte intorno a Siena 
il irendono per lungo 
tratto vedo l'Oriente d' Inverno , feni- 
bra rapprefentare un valto Catino di 
figura quaiì ovale. II fondo di queito 
viene conitituiro da innumerabili Col- 
linette per io più dirupate, e fcofce- 
fe in parte fiaccate ira loro, c in par- 
te congiunte per lungo tratto , com- 
pone di Creta, di Arena, di Ghiaja , 
e di Corpi organici ordì nanamente ma- 
rini, e queite foiranze lì oflervano tli- 
ftribuite in molti dipinti (irati, cr pa- 
ralleli all' Orizonte, ed ora inclinati al 
medefimo. Le pareti poi, ofpond'.- di 
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quello vallo Catino fono formate da 
monti alquanto più elevati differenti 
nella figura, nella (trattura , e compo- 
rti di foftanze molto diverfe da quelle 
delle Colline . Dalla parte Orientale di 
Siena in diilanza di circa miglia fedi- 
cì, dalla medefima vengono le men- 
zionate Colline terminate da una ca- 
tena di Monti diretti da Tramonta- 
na , e Mezzo Giorno , tra quali fe ne 
vede uno molto ripido , e fcofcefo , 
che fupera in altezza gli altri Mon- 
ti adiacenti. 

Nella fommità di quefto Monte' 
fi fcorgono le rovine di un antico Ca- 
rtello affatto diroccato, chiamato col 
nome di Montalceto , denominazio- 
ne , per quanto pollò credere , derivata 
dalla copia grande di lecci, di cui buo- 
na parte del Monte è riveftita ; E Io- 
Io una Torre quadrata efirtente fuori 
del recintò del Cartello verfo la par- 
te fettentrionale trovali ancora in pie- 
di . 11 predetto Cartello infieme con 
quelli di S. Cemignano, c Farneta lì 
portedeva nel ino. dall' antichilTima 



Digilized by Google 



<*.! Jp 

famiglia dei Conti Baroti . Sotto la 
protezione però della Repubblica Se- 
nefe , come rilevali dalla Storia di 
Orlando Malevole! j nella quale leg- 
gefi , che nel 1 1 97. elTendolì Afcia- 
no foggettato alla Repubblica fra i 
Capìtoli firmati dai Caccia Conti;Cac- 
cia Guerra, Tancredi, ed altre Fami- 
glie primarie con i Sindaci del luo- 
go vi è il prefentc che gli Afcia- 
„ nei! reftituifeano ai Conti Baroti i 
„ Cartelli di S. Gemignano , Monral- 
„ ceto , e Farneta „ e lo fteflò confer- 
mali da Giugurta Tommafi Dell'Ilio- 
ria di Siena Par.l. Lib.j. 

Quello Cartello rovinato , e i 
Bofchi ad effo fpettanti erano pofle- 
duti dalla Comunità di Afciano, ma 
il Nobile Sig. Marc' Antonio Borghelì 
attuai Poflelibre dei Bagni, e dei Be- 
ili ai medellmi pertinenti con auten- 
tici documenti dimoftrò fpectare alla 
Cafa Borghelì, e nel 1774 = 10 ricu- 
però dalla Comunità, come può ve- 
derli dalla. Sentenza dell' lllulrriflìmi 
Signori quattro Conkrvatori dello Sra- 
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» m p" s,a r. ad ai n. Lu- 
glio 1774 = qui l'orco fegnata alla Lec- 
ttra (A) in memoria di che fu po- 
lla 

ft di 17. Luelio 1774. Comparve detto Sig. Uh 




Gkfiffi Coflamim Celliere. 
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fra una Lapida nella Torre f addetta 
con quclta Menzione ; 

Titrrìm barn: c/tm CaJIro pene di- 
ruto a Repubblica Sene../- per iv. Bic- 
ebern* Vtros per atta Julit Ghezì An- 
no cramxxxi NkcoUo Burgbefìo À*na- 
tìjque dono datavi debinc negiid.m 
a Comuni Afitaui vihdieavtt, impri- 
mo rejiituit bonari Marcus Antonini 
BwgbejÌHs Anno ciatDCCi-xxiv. 

Alle Falde di quello Monte in 
parte nudo, e fallolo, e in parte vc- 
iriro di bofeo fcaturilce l'acqua ter- 
male chiamata comunemente il Ba- 
gno di Montalceto , il di cui ufo per 
la cura di molte gravi contumaci ma- 
lattie, è molto antico, ed è (tato nei 
fecoli trapaiìari tenuto in molto cre- 
dito, poiché il Collegio Hluftriflìtoo 
di Balìa per mezzo dì pubblico Ban- 
do de' 15. Marzo tf6$. - ne coman- 
dò la confervazione. Molto prima pe- 
rò di quella fa via determinazione era- 
no quelli Bagni conolciuti, poiché nel 
ragguaglio , che Simone Tondi diede 
al Senato nel = di tutta quella 

A 3 par* 
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parte di Srato , che allora pofledeva 
iì legge „ Il Bagno di Montalccto fi 
„ ufa nei giorni Canicolari a fanare 
„ i nervi attrappati , e molte infer- 
„ micà degli uomini , e dei Giuirien- 
„ ti „ Giugurra Tommali nell' Iftoria 
di Siena Jm. z. lib.y. dice „ Il Ba. 
„ gno di Chìanciano è utile a fanare 
„ molte malattie , e là non è mol- 
„ to lontana l'Acqua bogliora , che 
„ bevuta rinfrefca notabilmente il fe- 
„ gara , ma quello di Montalceto fi 
„ ufa nei giorni Canicolari a fanare 
„ i nervi artrappari , e molte infer- 
„ miti degli Uomini , e dei Giù- 
„ menti. „ 

Alle Riformagioni efilte una fup- 
plica fatta alla Signoria di Siena da 
Matteo di Pinocchio fotto il di ió. di 
Giugno dell'Anno 1*68., nella qua- 
1« chiede, che gli fiano conceffe le 
Gabelle del Bagno di Montalceto pei 
anni trenta , e con ab egli lì obbli- 
ga di fare i Bagni , e ì Bottini, e ri- 
trovare 1' Acqua a perfezione . Que- 
lla dimanda gli fa accordata dalla Si- 
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gnoria il dì 8. Luglio dell'anno ftef- 
i'o,'con quelle precife condizioni = 
Quod diclus Matbeus teneatnr in ter- 
mino quinque annorum proximè f&tu- 
rorum in fupradiBo loco facere tria 
balnea unum prò homimbus, unum prò 
mulìeribus , & unum prò estraendo 
fanguine cttm Ma magnitudine qtiam 
comportabit ealiditas ìllius Loci , & Ga- 
bellile ìllorum balueorum fini ditti Ma* 
theipertempus,perquiiidecim annorum 
a die obtentae prefentis petittonis ìnc't- 
pìendo , & ut feqùitur fimendo ; ér per 
alìos qu'mdicim annos fune proxime fe- 
cut'uros dimidia ipfius Mathei , & alia 
dìmidia remaneat ComuniSenarum &c.= 
Andrea Bacci nel Trattato de 
Thermis, che fcriife cicca l'anno ij 70. 
così dice = Ltttum Mentis Abeti = in 
Senenfi autem agro ad vicum Montis 
Alceti band longe a Balne'u Rapolam 
quaedam fcatet Caenofa aqtia Sulpbu- 
rea cujus lutum in «ervontm contra- 
Sionibus, comiftfque ex vulnere liga- 
tnentis uttliter recipitur . Id experien- 
tia primttm cogmtum Bobus illic 'ima- 



tMtitibut, qtùbus ex vomere pedes { ut 
accidit ) vulnerati mire fanabantur ; 
Aqaa vero ipja crajja turbukntà in 
piagni fiabie adbibetur , item ad 
crurtim grofjitìem exienuandam , tiunc 
demùm recognìta . = 

Da tutto ciò chiaramente reful- 
ta cflcre Irato quefto Bagno nei rem- 
fi paiìati in credito notabile per la 
guarigione di alcune particolari ma- 
lattie , ed avere meritata la pubblica 
con Iterazione . Ma ficcarne fuole ac- 
cadere della maggior parte delle mon- 
dane cofe , col progrefio del tempo 
aveva f offerto una totale decadenza , 
ed erafi ridotto ad un negletto , ed 
immondo lavacro di Beftiamc. Porrò 
ilcafo, che un Uomo avendo letto in 
Giugurta Tommsfi il palio da me ci- 
tato in voglioilì di fuo capriccio di 
tentare Tuia di quella Bagno per fol- 
lavo di atroci dolari articolari , dai 
cjualì veniva tormentato, e fu si gran- 
de il profitto ricavato , che rrovollì 
intieramente fanato da' fuoi incomo- 
di . Divulgatali la fama di quella je- 
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lice guarigione , cominciò il concor- 
ro di non poche perfone particolar- 
mente del minuto popolo , che poi 
fucceffivamente lì augumentò per i 
prof peri (uccelli di continuo fperimen- 
tati in molte gravi , ed oftinate ma- 
lattie , e fe ne accrebbe il nome in 
tempo non molto lungo . Mollo da 
quello fatto il Nobile già Sig. Fla- 
minio Borghefi Proprietario de' pre- 
detti Bagni pensò a tare qualche ri- 
farcimento ai medeiìmi per eflere già 
ridotti in pellìmo fiato , e qualche 
maggior comodo nell'antica abitazio- 
ne per gl'Infermi, che vi lì portava- 
no . Ma fu pochiJTimo ciò che egli 
fece a proporzione del bi fogno che 
vi era sì realmenre all'abitazione, co- 
me ancora ali' Acqua lìeiTa del Ba- 
gno . Pattato poi a miglior vita il 
predetto Sig. Flaminio , ed cilcndo 
fubentrato al PoflelTo del Bagno , e 
de' beni ad elio fpertanti il Nobile 
Sig. Marc' Antonio Borgheli , quello 
Signore (limolato da gcnerolì , e fu- 
Mimi penfieri , e da un commenda- 
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bile zelo , ed amore caritatevole per 
l'umana focietà lì accinte alla magnani- 
ma imprefa fenza riguardo a qualun- 
que difpendio di riattare, e ridurre in- 
ottimo iiftema tanto il Bagno, quan- 
to la Cafa meddima , procurando dì 
farvi tutti gli' Agi, e Comodità, che 
pollo no fervire ai bifogni di quelle per- 
fone che vi lì portano . A tale ogget- 
to ha moltiplicate le Camere, ridot- 
to in ottimo Irato il Bagno medefi- 
mo con le Stanze per le Doccie , fa- 
bricata una Scala a cordonate coper- 
ta con una fpecie di Portico , che dal- 
la Piazza della Cafa conduce fepara- 
tamente al Bagno degli Uomini , ed 
a quello delle Donne, lenza che gì' In- 
fermi nell" andare , e tornare dal Ba- 
gno fi efponghino all'inclemenza dell' 
Aria efterna. 

Premura particolare fi è anco pre- 
fa quello Signore di provedere il Ba- 
gno di un idoneo , ed efperto Chi- 
rurgo , e ve lo mantiene a proprie 
fpefe , e quello è il Sig. Pietro Man- 
tovani MUanefe dotato di molta abi- 
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liti nella fua profeflìone , moftrandoii 
molto attivo, e, vigilante, e che ac- 
corre con fomma attenzione ai bìfo- 
gni , che di mano in mano pollone 
accadere . 

L' Aria della Umazione del Ba- 
gno è ottima , e ventilata rellando 
aperta da Settentrione , Mezzo-Gior- 
no, e Ponente. La Strada, che dal- 
la via maeftra , detta comunemente 
Lauretana , lì fiacca in vicinanza del- 
la Villa detta Poeto Pitici, e condu- 
ce al Bagno è ridotta in ottimo (la- 
to » e vi H può andare in Calcile , 
in Lettiga, ed in Carrozza. 

In cafo dr qualche particolare 
occorrenza di malattia in vicinanza 
di cinque miglia in circa, è pollo il 
Monaftero di Monte Olivete Maggio- 
re , preveduto Tempre di un ottimo 
Medico, e di una Spezieria abondan- 
te dei migliori , e più efquifiti Ri- 
medj 

Ha procurato altresì il predetto 
Sig. Marc' Antonio , che niente man- 
chi di ciò che è neceflario per il vit- 
to, 
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to, e foflen rame, ito di quelli, che fi 
portano al Bagno tifando particolare 
diligenza , che vi (ia tutta la provi- 
lo rie di ottime Carni , Ortaggi , Pane, 
Vino , il tutro di ottima qualità , e 
fopratutto vi è un Pozzo d' acqua ot- 
tima a beverii , ìa qua! cofa è molto 
rimarcabile in quefto luogo. 

La faccia del Monte , al di cui 
piede featurifee la predetta Acqua Mi- 
nerale , ed in cima del quale efifte 
la Torre detta di Montalceto col di- 
ftrutto Caftello di tal nome fi preferi- 
ta in un afpetto affatto diverfo da 
quello delle Colline cretacee, che dal- 
la parte di Occidente , vanno a ter- 
minare coli' eftremirà del fuo lembo 
nella bafe vilìbilc del medeiìmo. Ve- 
deri quefto molto faffofo, in parte nu- 
do, e in parte vcftito di Bofco , e fi 
erge molto al di fopra del Livello del- 
le predette Colline , . ficcome fupera 
ancora non poco coli' altezza gli altri 
Monti adiacenti. Il fuo declivio dal- 
la parte Occidentale , c da quella di 
Settfcntrione , >e di Oriente è molto 
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fcofcefo, e precipitofo, ma in faccia 
al Mezzo-Giorno dopo di effetti al- 
quanto sballato li prolunga col fuo 
dorfo,e cofticnifce una catena di mon- 
ti diretti verfo Monte Calvoli , Ca- 
llelnuovo Bcriì , e Trequanda conti- 
nuando in tal guifa il Circondario 
delle Colline cretacee. 

Se quelle li conlìderano con qual- 
che benché leggiera attenzione fi feor- 
gc ad evidenza effere fiate depoiitate 
a ridoflò del poggio dì Montaiccto , il 
che chiaramente lì manifclìa da quel- 
la parte, dóve il fianco del Monte ri- 
guarda il Libeccio , poiché effendo que- 
llo fianco di un declivio più placido, 
c meno fcofcefo, iì offerva ricoperto 
dalla depofizione cretacea molto più 
in alro, che nelle altre parti della fua 
bafe, dove il menzionato declivio è 
più precipitofo. 11 che con molta ve- 
rilimiglian/a li congettura effere acca- 
duto, ò perchè ne' iiti più feofeelì non 
abbia polfuto con tanta facilità depo- 
rtarli il fedinn:nro cretaceo , come iii 
quelli, che fona meno precipito!! , ù 
per- 
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perchè le Acque piovane sveranno a- 
fterfa, e pattata al balla la depolizio- 
ne fedimentofa dei primi , che dei fe- 
condi , e forfè per ambedue le dette 
cagioni inlicme combinate . 

La ftructuta di quello Monte non 
è altro, che una grandiflìma congerie 
di pietra calcarea difpofta non gii ai 
ftrati , o filoni , ma bensì a malli più , 
o meno grandi , che nella fuperflcie 
del Terreno comparifeono ifolati , e 
divilì gli uni dagli altri. 

Giacché adunque il fedimento cre- 
taceo li vede man [fellamente depoli- 
tato a ridolfo di quello monte ne de- 
riva una legittima confluenza , che 
il medelìmo lìa di formazione anterio- 
re a quella delle Colline . E pure non 
ottante quella anteriorità di tempo fi 
feorge ancor quello almeno in parte 
eifere una produzione del Mare, poi- 
ché in alcuni lìti vi fono delle efeava- 
zioni penetranti pèlle parti interne del 
medelìmo donde ii eltra°gano, e li la- 
vorano le Macine da Mutino, che al- 
tro non fono che un malfo di Ghiaja 
eom- 
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comporto di pietruzze divcrfc nella 
grandezza , e nella confidenza in par- 
te calcaree, e in parte vitrefcibili ar- 
rotate, {cantonate, mondate, e lega- 
te da un fogo fpattofo petrificante , in- 
dizio manifefto , che dette pietruzze 
hanno fofferto un lungo arruolamen- 
to da acqua molle, ed agitate prima 
di edere depofte . Ma quello che mag- 
giormente lo conferma è il ritrovarli 
in quefto mefcuglio , i gufei dei Tefla- 
cei marini , e particolarmente di Oftri- 
che. Un confinale efempio l'abbiamo 
in poca diftanza da Montalceto nella 
pendice orientale del Monte , che dall' 
Ofteria della Violante rialzandoti 1 ver- 
fo il Podere della Sala e di Monti 
Rafi fi (tende fino alle Serre di Rapo- 
iano . Qui pure comparite a primo 
afpetto la fuperficie di detta pendice 
in qualità di Monte primitivo , e pu- 
re vi fono abondanti cave di Macine 
da Mulino, compofte della ltefla gui- 
fa di pietruzze arrotate, e di natura 
divetfa , e fi feorgono all' intorno re- 
liquie di corpi marini pietrificati. 

Qiian- 
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Quantunque 1' olfatura di Mon- 
talceto (ia formata conforme ho det- 
to da maflì di pietra calcaria , non è 
perciò, che alla di luicollituzione non 
fiano concorfe in parte ancora le pie- 
tre vitrefcibili {mi fervo del termine 
di vetrefcibiìe per feguire la corrente 
de' naturatici , non ellendomi ignote 1' 
esperienze dei Sig. d' Arcet . ) 

Nel margine della Strada Laure- 
tana, pretto appunto all'Orerìa della 
Violante, dove il declìvio di Montal- 
ceto iì abballa precipitofamentc , e fi 
rialza in altro giogo, feorgeiì un lun- 
go ftrato di Sall'o Corno in politura 
Orientale comporto da una ferie di 
Lamine, che itenno regolarmente uni- 
te fra loro in ordine parallello col pia- 
no maggiore, e col minore, ò vogliam 
dire col taglio fonopofare con iìtoqua- 
fi perpendicolare aH'Onzontc,c fol 
tanto inclinate con un pìccolillì ino an- 
golo . Quella pietra è certamente il 
Cornetti fiijilis lamellis paraie/lis di 
Wdlerius. figli avi/ette, chele lamine 
di quella pietra, fono per 1' ordinario 
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finiate perpendicolarmente all'Orizzon- 
te a differenza della lavagna le di cui 
lamine fono paralelle al medelìmo , 
mi nel nofìro cafo quefte lamine non 
fono in realtà d'attamente perpendi- 
colari, ma alquanto oblique colla de- 
clinazione per quanto ho detto di un 
piccolo angolo . 

Mi lì prefentò il felice incontro 
dì oflervare cogli occhi propri l'ori- 
gine, ed il principio di quella pietra 
chiamata Saflo Corno. In un (ito del- 
la pendice occidentale del Monte, che 
dall'Olterìa della Violante ho detto 
propagarli fino alle Serre di Rapolmo 
vedeli aperta una cava di certa terra 
argillofa , varia nel fuo colore, che 
trovali tinta di bianco, di giallo , e di 
violaceo, edi vinato, di cui fanno ufo 
i vafai per alcuni loro lavori, e fe ne 
trafporta ancora in paeli lontani non 
poca quantità . I ftrati di quella argil- 
la giaciono con politura orizzontale , 
im i medefimi fi feorgono formiti da 
altri piccoli ftrati lammellati, paral- 
leli fra loro di vario , e diverfo co!o- 
B re, 
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re , e poco meno clic perpendicolari 
ali" Orizonte . Quella argilla è appun- 
to quella che ferve di bafe alia produ- 
zione del Saflb Corno , ed il fugo pe- 
trificante del quarzo penetrando nel- 
la foftanza fa parifica , e la riduce in 
ftato di felce tornea. Che ciò lia la 
verità chiaramente apparifee dalla (i- 
miglianza totaie di quelli Strati, e La- 
melle d' Argilla, con quelli dei Saffo 
Corna della Violante , si nel colore , 
quanto ancora alla polizione lamella- 
re. In fecondo luogo in alcune por- 
zioni, e glebe di quella rerra vi no- 
tai minuti ingemmamentì di quarzo. 
Oltre a ciò fi incontrano in quella ca- 
va , molti pezzi di detto Saffo Corno 
mefcolato con argilla, c per ultimo eii- 
ftono nel monte all' intorno della ca- 
va molti pezzi di quella felce coperti 
di ingemmamentì di crilUllo monra. 
no, formandovi ancora dei piccoli ven- 
tri gemmati . In alcuni poi fembra che 
il quarzo, ed il ferro liano unitamene 
te concorS a quella petti iìc azione , 
mentre dentro la foftanza della mede . 

firn* 
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iìina fi rilevano le crjltal!Ìzza/-iòni dell' 
uno , e dell' altro ; ed in tal calo il 
colore della pietra è ofcuro , e i eri- 
ftalli de! Quarto li vedono timi di un 
colore di ropazio, e perciò dai natura- 
Mi fono chiamati Topazj falli , dal che 
fi conferma ,.die mi tal colore li comu- 
nica al quarzo dalla tintura de! ferro. 

Oltre al Cormus fifftlis laniellìs 
faralklis, lì vedono inconto alia fud- 
detta Olteria della Violante atrre fpe- 
cie , ò varietà di quello fallo, che fo- 
no ii C»mms durior viger folidus , il , 
quale in quanto al colore famìglia quel- 
lo del Corno i ò dell'ugna del Caval- 
lo . Corneus crìftallìzatus luterétts 
ordinatìs. Cer/ieus criftallìzatits nìger . 
Q^efto ultimo chiamali ancora barat- 
te s bafamts lapis lydtas , che non è 
altro che la pietra detta di Paragone 
tifata per provare ) metalli . Oocito 
fa chiaramente vedere , che una por- 
zione ancora di quella pietra Arg-illo- 
faèconcorfa alla prodvjzionediquefto 
monte comporto per la maggior parte 
di pietra calcarea . - .1 

B a Per 
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Per ritornare intanto agli (cogli , 
e malli calcarei di Montalceto li olia- 
vano quelli particolarmente verfo la 
baie del monte, e in l'pecie intorno 
alla Villa di Poggio Pinci, c in vici- 
nanza dell' Ofterìa fuddetta forati da 
una, indicibile quantità d' incavi di 
quefte conchiglie bivalvi dette dai Na- 
tnralifti Foladi, b Dattili. Sono que- 
lli forami di varie grandezze, e ne ho 
ritrovati alcuni , dei quali il diametro 
della larghezza fi cftende fino a due 
Pollici di Parigi. Ma quefta sì enorme 
grandezza non deve recare maraviglia 
ai Naturatili, i quali fanno ritrovarli 
dei Teftacei follili maggiori di quelli , 
che attualmente fi cavano dal Mare . 
11 chiarimmo Sig. Carlo Aglioni nella 
J[ua Orydogrsphia Pedemontana all'eri- 
fcc avere nella fua raccolta di produ- 
zioni naturali alcuni Balaniti , dei qua- 
li la larghezza è maggiore di due pol- 
lici parigini . Si trovano altresì fre- 
quentemente certe Ollriche di fmifu- 
tata grandezza , chiamate perciò Gi- 
gantefcliQ , molte delle quali ho fpef- 
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fo vedute nelle Colline in vicinanze 
di Siena , come ancora preilo la Terra 
di S. Onirico . In alrri monti minori , 
che efillono dalla parca Orientale di 
Monralceto , che fono co! mcdefimo 
collegati , vi lì vede Una prodigiofa 
quantità di quelli marti calcarei pieni 
di tali forami. Le colline cretacee fo- 
no parimente piene di limili farti tra- 
forati di figura per la maggior parte 
globófa , e che mofltano di effere fla- 
ti lungamente rotolati dalle acque . 
Bene fpeflb accade, che in quelli faf- 
ft delle crete fi trovino le Foladiri , 
Cioè le conchiglie delle Foladi bentf- 
fìmo conferiate . Per quanto rio pof- 
futo fin ora fcoprire,tre fono le fpc- 
c:e di Foladki, che annidano in que- 
lli farti ; La prima è di quelle delinea- 
te dal Padre Buoiianni nella Tavola t. 
porta in fine della ricreazione dell' oc- 
chio , e della mente fig, z. lett. P.x., e 
replicata nella fig. 1 7. del fecondo Toma . 
Quella fpecie unitamente con quella de- 
fcrkta dal Rondelezio , e con quella de- 
lineata dal P. Buonanni Tom. 1. Fig.i;. 

B 3 *<S. 
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26., che fembrano differenti lì riduce 
dal Linneo Sìft. natur. Tom 1. Cotto una 
fola fpecic col nome di Pbo/af Trfta 
Manga retkuhta fittala, c col nome 
triviale Pbo/as Datfylus . La fecon- 
da fpec'o è quella che detto Linneo 
chiama Pbo/as tefta ovatti coflis eleva- 
tisi col nome triviale Pbo/as cvfiatus ; 
e la terza è quella da edo detta 
Pbo/as tefta oh/ùnga, rotondata arcua- 
tqfiriata , col nome triviale Pbo/as 
jufilìus. Quefta ultima fpeciedi Fola- 
diti è molto piccola di figura ouafi el- 
littica, e in quelle più grandi , che mi 
è ri ali: ito di ritrovare il diametro mag- 
giore non lì effonde a più di fette , ò 
otto linee parigine . Non poca difficol- 
tà però s' incontra in avere intiere, 
e ben confervatc queffo Foladiti, im- 
perocché effondo molto fragili, e do- 
vendoiì rompere i . faffi a colpi di mar- 
tello ad oggetto di cilracrie, facilmen- 
te i» tal atto iì rompono , e li (to' 
totano 

Oflcrvabili pertanto fono alcuni 
dì quelli noflri Dattili follili per Je bel- 
lìffi- 
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liflìme criflallizzazìoni di fpato, che 
iucroftano !' inccrna fupcrlicie dei me- 
dslimi, come ancora per m;>ìre vaghif- 
fime dendriti delineate neli' eilerna 
fuperfìcie delle conchiglie, ò nella fo- 
llanza della pietra, che circonda la ca- 
vità de' forami . 

Ha recato Tempre maraviglia in 
qual maniera quelle conchiglie genti- 
li , e fragili s' ingraodifehino , e crtì- 
fchino dentro la foftanza duriflìma del- 
le pietre, e fi è pattato a cercare co- 
me la loro abitazione poffa ingrandir- 
ii , e fard maggiore a proporzione dell' 
accrcfci mento dell'animale, e qual fia 
la caufa della corrolione della pietra . 
Fra i divedi penlicri, e idee che han- 
no pofto in campo i Filici per fpigare 
Ho tal fenomeno vi è llato chi ha cre- 
duto, che dal corpo di quella conchi- 
glia li fepari un umore acido, che fuc- 
ceflìvamente vada corrodendo la pie- 
tra, e che in ral gaifa 11 acclefca la 
cavità, che gli ferve di abitazione. Ciò 
potrebbe valere relativamente alle pie- 
tee calcaree, ma una oflèrvazzone da 
E 4 me 
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me fatta In quello monte fembra ro- 
vefciare affatto una tale opinione. Mi 
è per tanto accaduto di incontrare nel- 
le ricerche fatte intorno al medefimo" 
varj pezzi di Saflo Corno , con molti 
forami , che fenza equivoco fono di 
Foladi , e tra gli altri uno ne raccolli , 
in cui lì vedono dieci , ò dodici fora- 
mi con entro il refiduo attaccato di 
quello teftaceo .% E' cofa notiffìma effe- 
re il Saffo Corno una pietra vicrefei- 
bile, ò argillofa, e per confeguenza 
non attaccabile dagli acidi. 

Con tutto quefto però il Gas Mo- 
ferico de i Lagoni di Caftelnuovo di 
Volterra , che è di natura Arido- Ve- 
triolica, confuma il Saffo Corno, lo ri- 
dnce in una terra argillofa, e fopraca- 
ricandola di acido, vi produce un ve- 
ro allume, conforme ha olfervato il 
Sig. Dortor Biagio Barralini fiato già 
mio Scolare, ed ora Cariflìino Amico, 
il che farà noto al Pubblico in una 
Diflertazionc, che farà inferita nel fe- 
do Tomn degli Atri della noffra Ac- 
cademia delle Scienze. E ciò potrà 
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fervìre in difefa dell'opinione dì chi 
crede che un acido fìa quello che ro- 
de le pietre, nelle quali fi contengo- 
no le Foladi.; Onde refla evidente 
che qui ancora la regola generale pa- 
tifee la fua eccezione . 

In poca difìanza dall' Olleria fud- 
detta della Violante , e dalla parte O- 
rientale del Monte , fi trovano predò 
la ilrada dei malli molto grandi forma- 
ti da un compierlo, ed a mina fla ine ri- 
to di Madreporiti legate infame., ed 
affafeiate da un ocra di ferro indurita 
a confidenza di pietra . Conù'flono que- 
lle Madreporiti in un fafeio di can- 
nelli cilindrici fina ti in parte ramofi, 
in parte nò . Quella Madrepora pe- 
trificata fu chiamata dall' Imperato col 
nome di Mille fora , e dal Gualtieri 
nell' Indice de'Teflacei Madrepora C/e- 
fpitofa , Albida ramo/a , &• tic» ramo/a 
ramis junceis . E quantunque la palla 
piecrofa, che lega quelli cannelli lia 
un ocra nudata oicura , nondime- 
no la cavità interna dei medelìmì feor- 
gefi ripiena di un biandiiilìmo fpaio 
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lucido , che nella fuperficie di detta 
Ocra impietrita compari (cono fparlì 
qua, e là a guifa di piccoli circoli . 
Di vcrfa mente però la fofìanza fpatofa 
Iia operato in quelli cannelli , poiché 
in alcuni ha totalmente con fumata la 
corteccia, e le lamelle rapprefentanti 
le ltellc , oiide comparifeono formati 
di puro fpato. In altri poi ha rifpar- 
uiiato la corteccia ,' ed ha diitrutro le 
lamelle j onde rapprefentano una con- 
gerie di cannelli cilindrici ripidi! di 
un lucido bianchimmo i'pato . In al- 
tri poi ha labiate intatte la cortec- 
cia , e le lamine , c lì è infirmato nell* 
interllizj triangolari, che elidono tra 
le lamelle , e la corteccia formando 
in tal guifa una vera pietra (tellatia ( 
che per tale fi manifcftano alcuni pez- 
zi di maggior durezza, qualora lì ran- 
no arrotare nella fuperftcie , e ricevo- 
no un ottimo pulimento. Oltre a ciò 
iiccomc in alcuni gruppi colle Madrc- 
potiti vi fono complicati dei gufa di 
Tcfhcei marini impietriti ancor elfi, e 
penetrati dal fugo fpatofo, ritolta in 
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tal cafo un vago mirto di pietra ftel- 
Jaria, e di Lumachclla. 

Tra le diverfe fpecie di Tciìacei 
marini , che oflérvai avviluppati in 
mezzo a quelli ammaflamenti di Ma- 
dreporici la più confìderabile fu quel- 
la della famofa Concita polyghiglyma ; 
due individui della quale rrovai in un 
gruppo ben grande dì Madreporici im- 
pietrite, qual gruppo feci diflaccare a 
forza di fcarpello ad oggetto di con- 
fcrvarlo nella mia piccola raccolta di 
produzioni naturali , fopra al tutto mi 
parve cofa confiderabile l'ollervare, 
che le innumerabili sfoglie coilitucnti 
la groHezza di tal conchiglia , non o- 
ftante, che fiano penetrate dallo fpa- 
to , cou tutto ciò confervano la loro 
fottigh'ezza , e il bel colore di perla, 
e^con facilità poflono feparariì fcam- 
bieval niente l'una dall'altra. Quella 
celebre conchiglia è registrata dallo 
ScheuchzcroOT///7rf//ftn.^flfl-.85. col no- 
me di oflreum rarifmum, & polypto- 
gìnghmnn ex Monte vulgo del Sapo ti- 
gri Bononienfis , dal Zanichelli Aparat. 

rar. 
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rar.pag.2-/. fu detta Coiicbitae po!ygin~ 
glymi , ex Montibus Bonometijtbus , & 
Coucba polyngwglyma margarìtacea , 
ex Monte Ferrato . Dall' Aldrovan- 
di MnJ. Metal, pag. 87. Argyrocon- 
ch'ites . 

Lo Scheuchzero , il Zanichelli , e 
i' Aldrovandi altro non fecero , che 
dare puramente il nome a quefto inlì- 
gne 1 teftaceo. Ma Giufeppe Monti ce- 
lebre Naturalità Boiognefe ne fenile 
una dotta , e compita ifloria , quale fu 
inferita ne' Commentari dell' inftituto 
di Bologna Tom. i.part. alt. psg. 34;. 
dove vedefi ancora una belMìma, ed 
efatta figura di quefto Teftaceo follile 
da eflo nominato Oftraeum focile, tv- 
terne ad ba/im eleganter fulcatutn, e 
ancora OJlracum fijjtle magnitudine, & 
figura hìjìgne. 

Eraii comunemente creduto, che 
il mede'imo folle proprio fokanto del 
Monte Sapo del Bolognefe , mentre non 
fapevalì ritrovarti in altro luogo . Ma 
nell'-aiino 1 751. il Celebre Sig. Dottor 
Carlo Aglioni, in occaiìone di erboriz- 
zare 
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zafe per la Provincia d' Aftj d^l Pie- 
monte, lo ritrovò in una Vaile detta 
d'Andona, e in tanta copia , che gli 
Arati ripieni del medefìmo fi emenda- 
no più miglia OryHol. Pedrm, pag. 43. 
44. In vicinanza di Colie dì Valdclfa 
in Tofcana , fe ne trovano pure in 
abbondanza , ed io ne confervo due 
individui trovati in detto Juogo . 11 
Sig. Giacomo Ferber nella iua fella let- 
tera Culla mineralogia nomina quefla 
Conchiglia Coticha Polyghiglytna , te- 
fta craffa foliacea Margaritacet colorìs 
curd'tnibus para/e/iter multo ftikaùs , 
e dice che oltre alle Colline di Bolo- 
gna , trovafi ancora nella Svizzera , e 
in alcune parti di Alemasna. 

Nello ftertb luogo dentro un al- 
tro gruppo di Madreporiri , mi fi of- 
ferte pure altro individuo di detta Con - 
chiglia pietrificata , ed altri ne viddi 
fciolti, ed ifolati, che nella loro ca- 
vità in vece del nucleo contenevano 
molti/limi frammenti delle più volte 
dette Madreporiti . In diUanza poi di 
circa un miglio da quello (ito un Cam- 
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po del Podere detto le Cannelle è pie- 
nillìmo di quefre Conchiglie, non già 
impietrite, ma difeioke e in flato na- 
turale, confervando le moltiffime sfo- 
glie il naturale colore , e lucidità di 
Madreperla . In alcune di quelle vi 
fono pure i forami delle Foladi , co- 
me in quelle del B.iloguefe , oflervb 
il Monti , ed in quelle della Valle 
d' Andona notò ancora il Sig. Aglio- 
ni , il che fi sa fuccedere parimente 
in varie, e diverfe fpecie di Conchi- 
glie molto grolle, come nelle Madre-, 
perle , in alcune Grifiti ben grandi, 
nelle Oftriche Volgari , tanto foffili , 
quanto native. Da tutto quefto dun- 
que apparifee, che il predetto Tefta- 
ceo follile non è così raro, come era- 
fi altre volte creduto, ma che ritro- 
va»" in varj, e divertì luoghi . 

Da quello (ito profeguendofì il 
viaggio fecondo la direzione dei Mon- 
ti , che da Montalceto fi propagano 
verfo Caftelnuovo Berli, e Monte Cai- 
voli, fi incontra il ripiano di un Mon- 
te prelfo ad un Podere detto la Ca- 
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fa Bianca. In quello ripiano lì fcor. 
gano in abbondanza dìHcminate reli- 
quie di innumerabili produzioni ma- 
rine. Troppo mi emenderei fe voleffi 
minutamente dcfcrivcrlc , e nominar- 
le , ma mi contenterò di far parola 
foltanto di alcune più particolari. 

Una delle produzioni più rare , 
che mi ii prefentò nel predetto ri- 
piano fu una fpccie ratiffima di Poli- 
pario, che non avevo gii mai altro- 
ve veduto , quantunque abhia oflst- 
vati, ed efaminati moltidìmi luoghi 
ripieni di corpi marini follili . E que- 
llo de!!a figura di una pera , e del- 
la grandezza più, o meno di un pu- 
gno , e viene cónftrtoìto da molte 
lamine Ariate , una dulie quali è in- 
ferita dentro l'altra, a guifa di tan- 
ti cartocci . Quelle nella parte inte- 
riore li ripiegano verfo I* affé , che è 
vuoto formando un Canale rotondo , 
il di cui diametro lì eftende a fette , 
o otto linee parigine. Il predetto Ca- 
nale reità nella fua interna faperficiÉ 
molto ruvido , fcabrofo , ed inegua- 
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le, imperocché le fquamme più baf- 
fe ripiegano le prime all' insù dentro 
la cavità dell' affé , poi fu ce e ili va me ti- 
re le altre, e perciò rella la fnperfi- 
cie interna del canale a morivo dell' e- 
ftretnità delle fquamme ripiegare all'in- 
sù, molto afpra, e di frignale . Notai 
in alcuni individui enervi nella par- 
te interna varj cilindri della grofleZ- 
za di un giunco ordinario , che fem- 
brano eflere ilari altrettanti tuboletti , 
mentre il contorno dei medefimi è di 
una materia neraftra , ed il ripieno in- 
terno comporto di una terra giallo- 
gnola . 

Non dubito punto clTere quello 
va Corpo marino fpettante alla Claf- 
fe dei Coralli o Polipiti, e che deb- 
ba ridurli al genere delle Caricoidi , 
a motivo dell' efterna figura , della 
cavità circolare , che lì ollerva nell'e- 
ftremità fuperiore, e dei Cannelli Ci- 
lindrici , che vi fono fpeffo inferiti . 
Non ho però potluto ritrovare la li- 
mile tra le molte fpecie , o varietà 
deferitte , delineate dal Celebre Oric- 
tolo- 
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tol'ogo Sig. Guettard nel Terzo Volu- 
me delie i'ue- Memorie fopra differen- 
ti parti delie Scienze , e delle Arti , 
né tra quelle dal medefimo deferitte, 
e delineate nelic Memorie dell'Acca- 
demia Reale delie Scienze . Lo Scile u- 
clizero per altro fembra darne un cen- 
no nell'Appendice dell'Erbario dilu- 
viano pag. 94. num. 367. con quefts 
parole = Coralliuum , ut videtur fojji- 
lù , perrarum , ex muhìs velati Lami- 
ràs jlriatis , Alvcokrum , (y infunili* 
bttlorum (arma itrvktm inferri* con-' 
ftans = Onde ad evidenza ii fcorge , 
che quello Corpo Marino follile è una 
fpccie , o varietà di quelle tante j del- 
le quali è fufcccdbi'e quello genere di 
Polìpario . 

Adombrara in tal guifa la brut- 
tura di quella Caricoide , pallerò ad 
altre circoftanze accidentali. Bencliò 
alcuni individui fi [rovino affatto ira- 
di , e che moffrano i' edema fuperfì- 
eie comporta di fquamme fidate , e 
fenza alcuno invoglio, buona parte pe- 
rò s' incontra coperta al di fuori di 
C una 



una crolli di' terra ferrigna di colore 
rollo oi'curo, e tendenti al nero, che 
intieramente 1* involge , e la circon- 
da. Una tra le altre ne offervai, che 
inviluppata nella predetta crolla ferri- 
gna (lava involta in altra crofia glo- 
bosa foprapofta , e della (Iena natura 
a guifa di un groflo Callimo dentro ad 
una Geode , ruppi quefta crolta efle- 
riore,e poi anco l' intcriore, che rive- 
niva la caricoide , ed olìérvai tra le 
fquamme di quella molti minuti in- 
gemmamentidi ferro rilucente ciI fo- 
lito fplcndore metallico, che vi iì era 
crillallizzatct. 

Molti altri cogoli globofi mi fi 
prefenrarono nella fuperficie del ter- 
reno , che in apparenza avevano la 
figura delle Caricoidi , ma rcitai più 
volte ingannato , poiché rotta queir c- 
ilerna corteccia vi trovai dentro una 
malfa di terra ocracea friabile , il che 
mi dimoftrò e (Ter quelle concrezioni 
congeneri alle Geodi. 

Oltre a ciò fono oficrvabili nel 
ripiano di quello Monte .alcuni fafei 
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dì Tuboli, o Cannelli marini partico- 
lari . La figura dei medesimi, non è 
efattamente retta, ma nella lunghez- 
za li vede di tanto in tanto un poco 
Aorta, e piegata con qualche ftrozza- 
tura, e termina in mia delle eltremi- 
tà, checchiufa con una fuperfi.de ro- 
tonda , e alquanta maggiore del rima- 
nente del Cannello a guifa in certo 
modo di mi PcllagHo. Quelli fafd di 
Cannelli fono ordinariamente conte- 
nuti in un involto di graffa crolla pie- 
trofa , della natura , o della Pietra 
Arenaria, o di un Ocra indurita di co- 
lore giallaftra, o rolligno , e la fletta 
Soilanza pietrofa è quella, chS riempie 
fovente la cavità dei Tuboli predetti . 
Alcuni di quelli fono vuoti , ma lì 
vedono iteli* interna fuperficie moire 
minute criltallizzazioni di ferro molto 
brillanti; Altri poi fono ripieni. total- 
mente di quello metallo, che vi fi è 
modellato dentro in forma di -fanti Ci- 
lindri . Quella olfervazione per quan- 
to penfo potrebbe fola badare per com- 
provare la fucccfliva riproduzkjne del 
C z % ferro, 



ferro, c degli altri metalli fcnza bi- 
fogno di ricorrere ai torninoli efempj 
di alcuni utenlilj ritrovati coperti di 
miniere' di fèrro nelle cave dell' Ifola. 
dell'Elba, del legno convertito in mi- 
niera di ferro, trovato a Orbrifleau in 
Boemia, delle Conchiglie, dalie qua- 
li fe ne eftrae un buoniilimo ferro nel- 
la Borgogna, della incroftazionc di mi- 
niera d' argento formata nel decorfo 
•di due anni nel legno di una fcala in 
Ailemagna, della cofeia d' un sbava- 
tore turca incroilata di piombo ritro- 
vata nelle miniere di quello metallo 
in Inghilterra, che vi era mono Scc. 
&c. &c 

Variano altresì quelli Cannelli 
r.clia groilczza, mentre il diametro in 
alcuni c di tre linee parigine, ed in 
altre fi eflcnde fino a fei, o fette. La 
figura dei medelìmi può vederli nel 
libro di Affollino Scilla intitolato = 
De Corporibxs marìnis lapidefientibits 
'Tab. 1 5. f ig. 4. col nome faxtim , 
quo ver'mes Marini elim ìnerant in Ca- 
labrie ejfopm . Il Sig. Guettard nel 
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■ttrzo Tomo delle Memorie fopra dif- 
ferenti parti delle Scienze, ed Acri , 
crede , che queiti Cannelli delineati 
nel libro d^Ilo Scilla potrebbero ri- 
durli fatto il genere nono dei Tubo- 
'li Marini da elfo ii.Tatd co! nome di 
Uperotus, e che -1 num. ?. chiama V pe- 
nte atttyaux prefqtte de la mane grtf- 
feur dttns tonte lettr longueur tres-pett 
«h poht conturnè a kur graffe extrt- 
mtté , 

Rimarcabile altresì è la quanti- 
tà indicibile delle punte, o eftremità 
inferiori di quelle Conchiglie chiama- 
te Penne marine , che fi vedono di- 
fpstfe i» quefto dello luogo. Non è 
cosi facile il diltinguere quale ita pre- 
cifamente la fpecic di penne deferir- 
ti dai Conchiliologi per edere la fu- 
perficie dì quefte pinne foflìli molto 
logora , c guafta, pure per quanto ho 
pofl'uto congetturare dalla grandezza 
delle punte medeiime, e dall' elfere 
quefte lifeie fono portato a credere ef- 
fere la Pinna re£la dìverfimode flrìat a 
inferita -velutì tubercoli s exafperata, 
C 3 njì- 
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refiduo Mucrone Uvt exttrntte fìtbfufc* 
interne in parte fatiori lucide fulva, in 
parte angufliori ex plumbeo argentea 
■ Gualt. Ind.Tefi. Tab. 78. Fig. A. , e che 
dice , che la predetta penna crefee 
all'altezza maggiore di quattro piedi. ■ 
Ma comunque fiali 1' eJlremità , 
o punte di quelta Conchiglia , della 
lunghezza di quattro, di lei, ed an- 
co di otto dita traverfe fi fono con- 
servate unite , e Ja groffezza delle me- 
deiìme viene co/limita da minutifli- 
mi filamenti paralleli, che ancora in* 
quelle Conchiglie follili confcrvano il 
colore lucido perlaceo, conforme ac- 
cade appunto nelle native eflratte dal 
Mare . 

Le cavità formate da quefte pun- 
te fi rinvengono ripiene di un tumul- 
tuario mefcuglio di terre ferrigne di 
colore rollo ofeurò , e di varie minu- 
te Conchiglie in parte bivalvi , e in 
parre turbinate . La Terra ferrigna c 
divenuta di foftanza pietrofa , e le 
Conchiglie trovanii fproveddte della 
loro corteccia TcJhc;a , che è fiata 
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diflxutta , rollandovi puramente i ri- 
pieni , o nuclei della terra ferrigna im- 
pietrita. In alcune cavira dei Tefta- 
cei non affatto ripieni di Terra fer- 
ruginofa, o in altri interltizi rettati in 
quel confuto ammalia mento vi li feor- 
gono dei mmutiifimi crilralli di tetro 
brillanti per il loro fplcndoie metal- 
lico. Non folamcnre il fugo ferrigno 
è concorfo all' impietrimenco delle fo- 
ftanze contenute dentro la cavità dì 
cruciti avanzi Teftacci , ma vi ha da- 
to di mano ancora Io [paco, quale vi 
(i è intromello conforme rilevali da 
alcune venature, c tracce del mede- 
lìmo , che in quel completo tumul- 
tuario di foftanze petrificate, fi veg- 
gono difperfe, e ferpeggianti . 

Da tutto ciò due confeguenze 
immediatamente derivano, delle quali 
la prima è, che col ritrovarli nel fad- 
detco luogo tanta copia di avanzi di 
Penne marine, quella fpecie partico- 
lare di Caricoidc, e di Cannelli Ma- 
cini , che non li trova facilmente in 
altri luoghi , è una riprova evidente 
C 4 dell 
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deli' efìftenza , che aveva il Mace in 
quefti lìti, mentre le oJTcrvazioni ma- 
rine dei Naturaliftj ci afficurano, che 
appunto in fondo del Mare lì trovano 
in certi particolari difrretti , certe fpe- 
cìe particolari di produzioni di Marc , 
c in altri altre , e ciò per 1' opportu- 
nità, che dette fpecie trovano per la 
loro fuilìitenza più in un luogo , che 
in un altro, e perciò ivi fi -moltipli- 
cano più che altrove. 

I a feconda confeguenza è , che fi 
conferma , che la foftanza metallica 
del ferro ii produce anch' ella fuccef- 
fivamsnte, e che ha le proprietà dei 
fughi pietrificanti dello Spato , del 
Quarzo, della Selenite, c col ridurre 
in concrezioni ferrigne le terre, e gli 
altri corpi , ne' quali s' inlìnua cem- 
parendo in forma di lucidi crifìalli di 
ferro quando incontra dei vuoti, ne' 
quali polTa liberamente fpiegare le fue 
metalliche criftallizzazioni . Qui pure 
i\ conferma la proprietà che hanno le 
Terre ferrigne di condenfarfi, e con- 
figurarli a guifa di lamine , di trofie , 
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di sgonfi, c formare ventri, e cari- 
tà donde deriva l' intelligenza della 
produzione delle Geodi , e di altre con» 
generi concrezioni . 

Soggiungerò , che poco ibtro t 
quello ripiano fi rinviene una quan- 
tità indicibile di pietre globofc di co- 
lore atro, e ferrugineo, nella fuper- 
flcie delle quali ri l'aitano dei tubercu- 
li , e delle ineguaglianze ; Sembrano in 
apparenza quefte difprezzabili , e che 
non meritino neppure uno fguardo 
di un Oifervatorc, ma lpezzate a col- 
pi di martello , fi trovano internamen- 
te tutte ripiene di un folt» arborizza- 
mento di pianticelle di color nero va- 
gamente delineate . Il delineaménto 
divifata non è fuperficiale, conforme 
iccade in molte dendriti , ed in par- 
ticolare quando quelle pietre Cono 
fciffiU , e fpMtarm al genere degli fchi- 
lìi , ma in quelle fi profonda dentro la 
foflanzapietrofa, onde poliòno pulirfi , 
c luftrarli, fenza che fi diftrugghino 
quelle curiofe vegetazioni , e la pie- 
tra riceve un ottimo, e viviflìmo pu- 



Jimento di dove rimirano bcllifiime 
inoltre . Nella faperficie di alcune di 
quelle pietre rifaltano molti alberetti 
a bailo rilievo, vaghi moltoavedcr- 
ii di color nero, c ferrugineo, e be- 
ne fpefio rilucenti per io fplcndore 
metallico, c l'altezza, con cui rifal- 
tano falla faperficie del fallo è mag- 
giore , e minore, e tal volta fi eften- 
dc fino a quella di due linee pari- 
gine , 

Tutto quefto ferve di conferma 
a quanto in altra occalione ho f'eritro , 
c peti fato fuiia natura delle dendriti , 
cioè, che la materia che forma il di- 
vifato delineamento di pianticelle ila 
la foftanza del ferro, e che ciò fuc- 
ceda quando la terra , ed il ferro 
efiendo inficine confali in una mafia 
molle, e limile ad una fanghiglia nel 
paffare quella allo fiato confitente di 
pietra fiali in tal atto la materia del 
ferro fcparata dalla terra? c ritirando- 
li , e riunendofi abbia lafciato quefte 
traccie di foftanza ferrigna in forma 
di piccole piante . Ciò fi comprova 
tra 
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tra maire altre ragioni dall' oflcrvare , 
che i fali nella fua fublimazìonefilo. 
fofica riunendo!! in forma di croìTe 
verfo la fommità del vafo lafciano nel- 
la parte inferiore alcuni lineamenti 
falini a guifa di alberctti. E relativa- 
mente alia follanza metallica, (ì fa fe- 
condo l'efperk'nze del Sig. cella Con- 
dannine ( Ali-n.'or. ih 11' Acaid. Reni, del- 
le Stien. dì furili ne!!' anno 1731.,) 
che fe fopra un verro puffo orizzon- 
talmente lì fparge la follinone dell'ar- 
gento fatta nell' acqua forte , c iì pon- 
ga un frammento di ferro in mezzo 
a detta foluzione , immediatamente 
1' acqua forte , come quella che ha mag- 
giore affinità di compoiizione col fer- 
ro , che coli' argento fi porta ad inva- 
dere il ferro, ed abbandonando l'ar- 
gento lafgia nel fuo corfo le particel- 
le dell' argento difpofte a foggia di 
tanti gentiliflimi arbofcelli . Si offer- 
vano nelle dendriti alcune macchie ne- 
re, fopra delie quali fembrano pian- 
tate quelle ramificazioni , ed ancora 
vi fi vedono alcune felfure ripiene di 
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foftanz» nereggiante di dove partano f 
tronchi degli Alberetti , dal che fi 
feorge, che la materia del ferro iì è 
ritirata in quelle macchie , o in quel- 
le felFure , e che nell' atto di quello 
ritiramento ha lafciare molte traccie 
in figura di arboscelli , e di ramifi- 
cazioni . Poco fotto ai mentovati luo- 
ghi fi trovano varj Alberi divenuti bi- 
tuminofi, e che tali fono divenuti col- 
lo ftare fepolti nella Terra , e che di 
prefente fi vedono allo fcopert<* . A 
propolito di legni fonili bituminoli mi 
viene da rilevare, che nelle Colline 
della creta fi vedono lunghiflìmi idra- 
ti di terra biraminofa di varie grof* 
fezze , difpofti con ordine parallelo A- 
li ftratì di altre materie, che fi cften- 
dano in una lunghezza molto rimar- 
cabile, mantenendofi fempre della ftef* 
fa groffezza . Facendo rifieflione come 
ciò pofTa «fiere accaduto, fono venu- 
to nel fentimento , che ficcomc a mi- 
aura dei divedi fiati di agitazione del 
Mare fi fono depolte le materie do- 
«te di m determina,, graviti (peci. 
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fica, e per ciò fi olfervano (Irati) ora 
di Ghia;a di grandezze diverfe , ora 
di Arene , ed ora di femplice Terra 
Cretacea. Quindi è die in ccrri gra- 
di di agitazione dell'acque marine (I 
fono deportare le foilanze vegetabili 
in forma di (Irati , le quaii collo ila- 
re (epolte li lìano convcrrite in ter- 
ra bituminofa . Che ciò fia accaduto 
parmi di averne dell' evidenze indu- 
birare. Neil' oUerv:it'e molti di que- 
fti lunghi (irati di terra bituminofa, 
vì ho foventc ritrovati dei pezzi di 
legno incarbonito , quali neli' edema 
i'jro fuperlicie llropicciati , benché 
leggermente fi rifolvevano in una ve- 
ra terra friabile , fucceflìvamente poi 
avvicinandoli alle parti più interne 
inoltravano una maggior confidenza 
a feguo di ridurli nelle più. intime parti 
a vera follanza di legno foltanto un 
poco annerita. Quindi agevolmente (i 
concepifee , che depoficate in forma 
di (Irati varie teiuiillìme foftanze ve- 
getabili ,come foglie, fco'rze, radiche 
# r oft £tc iìano quelle Hate vidotte 
in 
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in terra bituminola, fa pendoli per lun- 
ga laie a'oik-ivazioni, chele folian- 
zc vietabili collo ftarc fepolrc den- 
tro In Ltrra, e coli' imputridirli ti ri- 
djcono in Carbone . 

in una Collinetta cretacea, clic 
e fi Ile dalla parte meridionale del Ba- 
gno tra il medeiìmo e la via pecori- 
le lì ritrovano quelle piriti , chiamate 
comunemente Nummi Diabolici, del- 
le quali il Mercati nella Mctaloteca 
Varicana Pag. 140. dice Erumtur è 
terra cretacea htditiotie Senetifi ad op- 
pili Sanili Ohtìcì, & Moutem Al' 
cetani Senis , ab exortu fnlis propiu- 
qaiks, ér altis ibidem locis. 

In altra Collina cretacea pure in 
vicinanza del Bagno , vi fu trovato 
un Ecxhinite , che molto li accolta 
all' Ecehìno difesi per ip berta pariis itt- 
fìjionìbttt pr ardita , ex aìbido eìnereus 
Cuatt. ind. i di Tob no, Fig. F. 

Fuori del recinto di una Vigna 
fpcttaute al Podere cliinmatn Aja vec- 
chia da quella parte , i_Le lì tilendc 
verfo il declivio occidentale del Mon- 
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te, vedcfì quantità di uno fpato, Ì di 
cui criftalli in apparenza triangolari 
coprendo hi fupcr/ìcie di alcuni l'adì 
vi Hanno come a giacere, onde cre- 
do, che potrà chiamjHì Spittitm cri- 
ftallizzattim criftiillis ordinativi pro- 
eumbentibits Val. Min. Tom. I. 

Ma qualunque (ia il nome , con 
cui deve chiamarli quello Spato , Ja 
verità lì è , che il meddìmo lì ridu- 
ce a quella fpecie chiamata da" moder- 
ni Naruralilli Spato Selemttico , a Spa- 
to Po7nìerofo , poiché i Talli , che ne 
fono ricoperti li ollervano molto pe- 
lanti, e la gravità fpccifica dei mede- 
limi lì accolla molto a quella dei me- 
talli , e verfatovi l'opra 1' Acqua For- 
te , non vi produce alcuna efìèrvefcen- 
za, né folti /.ione ; onde deve fepa- 
rarlì dalla fpscìc dello Spato Cal- 
careo . 

Bifòjna certamente argomentare , 
che copiofe lìano (late le acque mine- 
rali petrificanti , che nei tempi pana- 
ti forgevano da quelli Monti , im- 
percigechè copioli fono i Tartari, e i 
Tra- 
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Travertini, che fi oficrva.no primie» 
ramenre in vicinanze del Bagno , « 
del Podere dell' Aja vecchia vecfo la 
parte Scttcntriofhle , quelli fi vedo- 
no formare la Éafc della Vigna a dee- 1 
ta Podere fpettante , attraverfarc la 
ftrada f che conduce al Bagno, e quin- 
di più a baffo {tendendo ricoprire lot- 
to di fc una porzione delle Colline 
cretacee , indizio manifefto, che que- 
lle fono di una formazione anteriore 
a quella delle concrezioni tartaroi;. E 
cofa rimarcabile , che in meno a que- 
lli ammallamenti di Tartaro fotto il 
Podere dell' Aja vecchia, fcaturifee un 
abbondante Vena dì Acquadoke , e be- 
vibile, il che fa credere, che una vol- 
ta quefta Sorgente foffe di Acqua mi- 
nerale, e che poi fiali ridotta allo fia- 
to di Acqua pura per avere afterfo, e 
portata via dalle vifeere del Monte 
tutto quel materiale, che la coftituiva 
in grado di minerale. Oltre a ciò dal- 
la Strada Lauretana in vicinanza del' 
la Villa di Poggio Pinci , e prima di 
giungere all' Olterìa della Violante , 
andaii- 
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andando a feconda delle radici dei 
Monti verfo le Serre di Rapolano, fi 
caraina fempre fopra un laltricaro di 
Travertino, c di Spugnone, per il cor- 
fo di quali due miglia, eitrae.idoli in 
varj luoghi di quello tratto i Traver- 
tini, che fono d' ufo per !e Fabbriche 
di Siena . Da ciò li deduce chiaramen- 
te edere fiate abbondanti le Acque mi- 
nerali , che fcacurivano ne' tempi p^f- 
fati da quelli Monti , che da Mcntaì- 
ceco l\ propagano verfo Settentrione . 




£) ANA- 
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ANALISI 

FISICO-CHIMICA 

DELL' ACQUA MINERALE 
DI MONTALO ETO 

Gorga la polla di quelV 
Acqua Minerale dentro 
il recinto del Bagno in- 
cavato a foggia di Grot- 
ta in un anima (lamento 
di Tartaro precedente- 
mente prodotto dall' ac- 
qua Iteila di fua natura petrificante, 
ed indi fi diftribuilce a due Bagni Im- 
parati, uno per ufo degli Uomini, e 
l'altro pec quello delle Donne di do- 
ve anco fi deriva per fervizio dell* 
Doccie , coftruite in due piccoli Ba- 
gnetti fepa'rati. 

L* Acqua è chiara, e trafparente , 
ed applicata alla lingua v'imprime un, 
gentili: faporc acidetto fimilc appunto 
» qucl- 




a quello , che vi producono le cosi 
dette Acque acidule . 

Non feriteli odore alcuno fulfu- 
l"eo, O di Fegato di Zolfo, ficcarne 
non fi ofìcrva alcun vcfHgio di Zolfo 
concreto nella volta del Bagno , nè 
nelle fuc pareti , nè in altro (ito. Sol- 
tanto entrando là mattina di buon ora 
in una flanza , che fi penfava far fer- 
vire ad ufo di Bagno , e che poi per 
vari motivi non ha avuto il fuo effet- 
to, fi fentc ferire le Narici da un ali- 
to vetriolico limile affatto a quello , 
che fi prova nell'atto della diftillazioT 
ne del Vetriolo, c quell'alito è pun- 
gente, ed irrita piacevolmente gli oc- 
chi , e le narici . 

Immetti in queft' Acqua il Ter- 
mometro, nel quale all' Ambiente e- 
flerno efiendo allora i primi giorni di 
Luglio, fecondo la Scala di Reaumur, 
il Mercurio flava all'altezza di gra- 
di 11. e mezzo, e falì a gradi 26. 

Un Idrometro , che neli' Acqua 
piovana (fava immerfo fino a cinque 
D a gra- 
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gradì ncll' Acqua del Bagno s'immer- 
tc Jino a gradi 4. fidamente. 

Empii Uno alla meri un fiafco 
di q*ielt' Acqua , e chlufa cattamente 
loI dito pollice la bocca del mcdeli- 
nio, fi agirò con moka violenza, e 
l'Acqua fece moka fpuma, c levato 
il dito, e collocato il fiafco in poli- 
tura, che facclfc un angolo femìretto 
coli' Orizzonte fucceffe una violenta 
dplolione con fpru//o, che mifurara 
l'ampiezza di quel getto quali parabo- 
lico, fi trovò elitre di broccia 10. 

Altro fiafco s'empì di quefV Ac- 
qua attiuta alla forbente fino a tre quar- 
* te parti in circa della capaciti del me- 
defimo fi adattò immediaramente al 
collodi elio una veffiga molle, e fmtin- 
to affatto di aria, e con un forte filo 
vi fi legò {[rettamente . Cominciò a 
gonfiare la veffiga per I' colazione , 
che fortiva dall'Acqua, e crefccva con 
maggior prefiezza il gonfiamento qua- 
lunque volta li agitava il fiafco. Ailor 
quando la veffiga fu gonfiata norabi!- 
memt 



mente feci con uno fpillo un piccolo 
forame nella medefìma, ed accodato 
a quello l'occhio aperto lì fentiva non 
folamenre il moto del vapore, che foc- 
tiva da elfo, ma fi fperimentava anco- 
ra una fpecic di piccolo irritamento, 
che lafciava in appretto un leggierilli- 
mo fenfo di bruciore . 

Tenuta l'Acqua in un bicchiere 
all' aria aperta per il decorfo di una 
notte , perdette molto del fuo fapore 
acido , li formò nelia fuperficie un ve- 
lo di Selcnnite, c fi produlfe altresì 
nel vetro al livello dell'acqua una pic- 
cola eroda felcnnitica tenacemenre a- 
derente alla fuperficie del vafo , ed al- 
tra limile fe ne formò nel fondo. 

Una moneta d' argento immerfa 
nell'acqua, non contraile alcuna mu- 
tazione di colore. 

Si pafsò in appretto all'afflinone 
di varie foftanze in queft' acqua , ed 
eccone il rifultato . 

La Galla polverizzata iofufa vi non 
fèce alcua cangiamento nè in nero , nè 
in violaceo. 

D 3 « 
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li' Sale dì Saturno produffe una 
precipitazione Uttiginoft feria' aitro 
colore. 

L' Olio di Tartaro fece precipi- 
tazione lattiginofa. 

Gli fpititi acidi minerali di ve- 
triolo, e di nitro fufdtarono una me- 
diocre, e breve ebulizione. 

Lo Spirito di Sale Ammoniaco 
preparato col Sale di Tartaro , cagio- 
nò una precipitazione lattiginofa- fen- 
za alcun indizio, nè di color verde, 
nè di Ceruleo. 

Lo Spirito di Vino fece dell' inal- 
bamenro . 

Lo Spirito 4' Aceto fece una pic- 
cola ebulizione , nè fi manifejtò al- 
cun' odore di Fegato di Zolfo . 

La tintura di Viole , ed il fuo 
Gitilebbo non contratterò alcuna mu- 
tazione di colore, quando fi mefcola- 
rono con 1' acqua , 

U Sapone non fi tenne difciolto 
Dell' acqua , ma fi riunì in piccoli gru- 
mi , c fi depofe nel fondo del vafo . 

V Aceto di Saturno , fece una 
prc. 
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precipitazione bianca, fenz" alcun in- 
dizio di cangiamento nei colore. 

La tintura del Tournefole detto 
Laccamuffa, me (colata con l'acqua di 
Cerulea divenne di color roffo. 

La foluzione del Sublimato cor- 
rofìvo, non fece alcuna mutazione. 

Le foftanze precipitate con lo Spi- 
rho di Vino , e con 1" Olio di Tarta- 
ro tutte fecero effervefeenza con lo 
Spinto di Vetriolo. 

Si fece fvaporare una porzione di 
queft' acqua invaio di terra verrinata, 
e fi ottenne un relìduo Terreo falino, 
quale difciolco dall'acqua pura, li fe- 
ce tutto filtrare per carta . Reftò nel- 
la carta mia Terra calcaria unita a 
fpecchietti felennittici , che bolliva 
fortemente con gli acidi , 

Dalla foluzione filtrata frapor.i- 
ta a liceità fi ebbe una materia fall- 
ila, che inaurava un fapore limile a 
quello dei Sai Marino , ma hfcjava 
fulla lingua un' imprdFione non leg- 
giera di amarezza. 

A mano delira poco prima di en- 
D 4 «*■ 
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trare nel Cortile della Cafa, che fer- 
ve per ufo de' Bagnatoli, fi vede una 
profonda buca naturalmente incavata 
nel Tartaro già in antico deporto da 
quefV acqua medefima , e fi feorge ad 
evidenza , che la detta acqua pietrifi- 
cante , è feorfa per le pareti di quefta 
gran cavità, avendovi lafciati chiSrif- 
fimi vefligj nei (ili del fuocorfn. L'al- 
tezza di quefto grand' incavo è di brac- 
cia quindici in circa, e termina in un 
fondo alquanto concavo , il minor dia- 
metro della fua bocca irregolare farà 
di braccia 1 a. incirca , ed anco più . 
Nel fondo predetto accanto alla pare- 
te meridionale, evvi unafeflura, che 
corrifponde fopra l' acqua alla profon- 
dità di braccia 3. , che feorrendo fot- 
terraneamente va a sboccare nel Ea- 
gno. Per quefta fellura efala dall'ac- 
qua una efalazione micidiale, che ha 
tutti i caratteri di vera veriflima Mo- 
faa , poiché toglie la vita agli anima- 
li, che dentro all'atmosfera della me- 
defima fi trovano inviluppati cflingoe 
Il .fiamma , ed i carboni accefi , ed im- 
pedì- 
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pedifce I' accenlione dell» polvere da 
l'chìoppo . Stando in piedi (opra l' ac- 
cennata feflura fi fenre una calda efa- 
Jazione afecndere fino al ginocchio, 
fe fi abbatta il capo' fino alla detta 
altezza, (ì fperimenta una grave dif- 
ficoltà di refpiro , ed una fenfazione 
d'irritamento alle Fauci, alle Narici, 
ed agli Occhi. Una Torcia a vento 
acceia fi accollò a poco , a poco a det- 
ta atmosfera mofetica , e fubbito che 
toccò il principio della inedefinia , co- 
minciò la fiamma ad aflottigliarfi , e 
andò Tempre attenuandoli a mifura , 
che fi profondava nel più forte della 
mofeta , dove finalmente fi eftinfe ; 
Siccome fi eftinfero fubbito i carboni 
ardenti di una braciera, ficcome vi fi 
eftinfe fubbito la fiamma di un fafeio 
di legna fotrili accefe, quando vi fi 
accollò . Si tentò più volte inutilmen- 
te di (parare una pìllola immeda neJl' 
ambiente mofetico . 

Siccome quella efalazione volati- 
le farciva dall' acqua , perciò credei , 
che que.fi» fofle quella , che dava tut- 
ta 
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ti l'efficacìat e la virtù all'acquarne- 
dcfima , c che da quella dipenderle 
maggior parte delle proprietà , effet- 
ti , e fenomeni, the nell'acqua fi of- 
fervano. L'impregnazione dell'Acque 
Minerali , colle Mofete aflerifee il 
Sig. Cavalicr Giovanni Pringle in un 
Difcorfo recitato nella Reale Società 
di Londra il dì 50. Novembre 1773., 
che fu per la prima volta proporla 
dal Dottor Seip di Pirmont, e comu- 
nicata alla Reale Società di Londra 
dell' anno 1736.1 Ma eh? la più pie- 
na feoperta di quello principio deve*- 
al Dottor Brownvigg . Bifogna per al- 
tro confeflare, che avanti i nomina- 
ti Scrittori quefìo penderò fu pubbli- 
cato da un noftro Italiano Lionardo di 
Capua , il quale nella terza lezione 
intorno alla natura delle Mofete dif- 
fe „ Ma a maggior agio di ciò rifer- 
„ bandomi a favellare, e alle noftre 
„ Mofete ritornando io porto fermif- 
„ fima opinione , che per opera dei 
„ raccontati aliti , o fomiglianti i* ac- 
<,, que Minerali fiaa calde e che ah- 
„ biano 
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„ biano tutte l' altre loro proprietà . „ 
La Storia Naturale ci fomtmni- 
ftra i primi fondamenti di quella opi- 
nione , offervandofi bene fpelfo net 
luoghi dell' Acque Minerali , o in vi- 
cinanza di effe cfalate gli aliti delle 
Mofete. Per dame un qualche efem.- 
pio il Capua Lez.I. afferifce, che in 
vicinanza delle Mofete di Sinuefla 
vi fono Acque Minerali giovevobifi-; 
me, e che nel diilretto della Citta di 
Teuno, vi fono l'acque della Torre 
dei Bagni , predò le quali efala un* 
Mofeta. In Weftfalia in vicinanza 
dell'Acque Minerali di Syrmont vi 
è una Mofeta Beante Chìm. efpertm., 
&Reifon. Tom.i, pag.i6i.\\ Sig. Dot- 
tore Xaverio Mannetti defcnve una 
Mofeta di Laterina in vicinanza di 
un Acqua Minerale . Targ. Viag. tom.5 : 
pae 3Ó7 Prima Edtz. In vicinanza dei 
Lagoni di Caftelnuovo di Val di Ce- 
cina vi fono delle Mofete . Targ. Vtag. 
tom.i. pag-W- Prima Ediz. 

Ma fenza bifogno di mendicare 
5 Ì fettì efempj dagli Scrittori n^ab- 
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bìamo diverfi fotto i noftri occhi nel- 
lo Stato di Siena. Già ho detto tro- 
varli la Mofeta nel noftro Bagno di 
Montalceto . PrelTo il Bagno di Ra- 
polano vi è un ampio, c profondo 
cratere incavato nelle antiche depofi- 
zioni tartarofe di quelle acque, in fon- 
do del quale nel mezzo di una bollen. 
te nera fanghiglia efala una forte, e 
polente Mofera; altra pure dille in 
quell' ammaliò di Tartaro in forma di 
un argine detto dai Paefani la Mon- 
tagna i altre pure efalano in certe co- 
ftituzioni d'aria in alcune Stalle delle 
Cafe dei Bagni , dove entrandovi le 
Galline , ed altri piccoli animali vi 
muojono . Predo l'acqua acida , e fred- 
da di S. Albino in vicinanza di Mon- 
te Pulciano vi fono leMofete. Ai Ba- 
gni di S. Filippo eliftono ancora in più 
luoghi quelle micidiali efalazioni . Dal 
che evidentemente fi deduce un certo 
rapporto, e conneflione, che palla fra 
le Acque Minerali, e le Mofete . 

La maggior parte delle Acque Mi- 
nerali ha unfapore piii, o meno aci- 
do 
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do. Per l' cfperienze da me fatte, co- 
me in appretto dirò gli aliti della no- 
ftra Mofeta, comunicano il fapore aci- 
do all'acqua pura. L'acqua de' poz- 
zi, nei quali erano penetrati gli aliti 
delle Mofere fufeitate dall' incendio del 
Vefluvio del 1737. divennero acide. 
Stor. dì detto Incendio pag.197. 

Fu efpofto un bicchiere con ac- 
qua femplice piovana alla detta efala- 
zione mofetica, e dopo due ore fi tro- 
vò avere acquili a to un fapore addetto 
limile appunto a quello , che inoltra- 
va l'acqua del Bagno. 

Fu efpofto al medefimo altro bic- 
chiere pieno d'acqua piovana colorita di 
turchino colla Lacca mufla,o fìaTournc- 
fole , e quella poco doppo divenne rofla . 

Alle ore io. della mattina fu trova- 
to , che l' efalazione mofetica fi era ab- 
bacata circa un braccio. Onde conven- 
ne abballare le cofe polle al cimento. 

Collocai un bicchiere pieno fino 
alla metà di acqua piovana nel luogo 
dell' efalazione della Mofeta , c dopo 
lo fpaziQ di due ore ritrovai , che l' ac- 
qua 
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qua aveva acquiitato un fapore addet- 
to, onde nell'acqua dì quello bicchie- 
re vi fciollì it Tournefole > e quelli 
divenne poco dopo di colore rubicon- 
do . Tenni per quattro giorni conti- 
nui quella tintura divenuta rolla, ed 
altra fatta roffa coli' Acqua del Eagno 
in una Camera, colla bocca del bic- 
chiere {coperta, ed in quello tempo ie 
dette tinture vi acquillarono in qual- 
che parte il colore ceruleo , ma non 
frinì mai del tutto il rollò, eflendo- 
ne ri malia per quel tempo Tempre una 
potai one. 

Feci frare ancora dentro la Alo- 
feta altro bicchiere coli' Olio di Tar- 
taro per deliquio, e lì vide fubito nel 
termine di un minuto primo formar-, 
lì nelle pareti del bicchiere , che era- 
no retiate bagnate dall' Olio medefimo 
fopra il Livello dello Hello una en- 
fiai lizzazione di filamenti falini, che 
fi vedevano fucceflìvamente difporlì a 
lamificazioniaguifa di tanti albeìretfij 
Nel tempo poi di ore 4. Il proda fic 
nella Cuperficie dell' Olio di Tartaro 
una 
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una erolla falina della grettézza di una; 
buona Linea Parigina , c cjucfla foftan- 
7.3. falina imprimeva fulla lingua un 
fapore di Sai terzo , limile a quello , 
che produce il- Tartaro virriolaro con- 
giunto con un fenfo di amarezza, in- 
dizio manifefto eflérli il Sale Alcalico 
fìllo dell' Olio di Tartaro, neutraliz- 
zato . 

Siccome quella colazione mofè- 
tica nell'efeire. per la bocca dell' ac- 
cennata fefTura radeva le pareti della 
medelìma , volli fare qualche offerva- 
zione sù quella crolla imbevuta di det- 
ta epilazione. E perciò dilìaccatane una 
porzione vi li olfervarono innumerabili 
piccoliflime laminette felenittiche , e 
vi li enervarono attaccati alcuni fila- 
menti ialini, che accollati alla lingua 
v'imprimevano un gentile fapore ve- 
triolico, e la detta crolla accollata 
alia lingua moftrò parimente Io fieno 
fapore . 

Feci arrovire in un Crogiuolo 
quella gruma inzuppata dell' citazio- 
ne mofetica , e vi aggiunfi la feda par- 
te 
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te di Carbone polverizzato . Queflo 
mefcuglio lo (temprai nell* acqua , c 
verfatovi un poco di aceco follato 
efalò un grave fetore di Fegato di 
Zolfo. Per aificurarmi , che in que- 
lla gruma non vi forte antecedente- 
mente lo Zolfo la gettai fopra a' car- 
boni accelì , ma non li produlfe alcu- 
na forta di fiamma cerulea, nè alcu- 
no indizio d'odore fulfureo. 

In quella occaiìone mi aveva fa- 
vorito dì fua compagnia il Sig. Dot- 
tore Paiolo Mafcagni del Caftdletto 
moito verfato nelia notomia, e defii- 
nato a fupplire come Coadiutore ade 
Lezioni del fu Dottor Pietro Tabar- 
rani Lettore Anatomico in quella Uni- 
verlkà di Siena in tempo, che elfo a 
motivo delle fueindifpotizioni non era 
in grado di efeguire le fue incumben- 



chè Olle rvazione fopra i Cadaveri di 
Animali fiitti morire nella Mofeta ad 
oggetto d' inveftigare quali fiano le 
cagioni de'la morte qua fi iiìantanea 
dei medefiou , allor quando fono c- 




fpofli 
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fpofti a quelle micidiali efalazìoni . 

Il dì ri. Luglio 1778. fi efpofc 
un Galletto all' efalazione mofetica, 
ed altri di efli fe ne fecero ammazza- 
re fecondo il metodo confueto delle 
cucine, acciocché quelli poteJTero fer- 
virc di paragone . Il Galletto efpofto 
alla Mofera , morì quali móltamente 
fenza far tentativo alcuno di ufeire 
da quella mortìfera Atmosfera. II Ca- 
davere di quefto Galletto paragona- 
to con gli altri fi trovò molto (lacci- 
dò, e rilallato. Aperto dal Sig Ma- 
fragni nella Trachea non fi trovò aU 
cuna variazione; Il cuore bensì com- 
parve molto rilaiìato, come ancora il 
mufcolo della cipolla, e tutto il rima- 
nente del lilìema mufcolarc . 

Nella ftellà fera vi fi fecero mo- 
rire due Piccioni, e due altri fi fece- 
ro ammazzare nel tempo Hello, fecon- 
do il coftume ordinano delle cucine. 
Nel Cadavere dei morti nella Mo- 
feta, aperto dal Sig. Mafcagni fu ri- 
trovato il cuore -, ed il reìrante del 
fiftema mufcolare alquanto più flac- 
E cido, 
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cido, e rilafdato, che negli altri due 
ammazzati. Qui bifogna poi notare, 
che i due morti nella Mofèta vi fu- 
rono tenuti per più breve fpazio di 
tempo, che il Galletto che vi lì pofe 
nel primo fperimento . 

Nella fera dello fteflb giorno fi 
efpofe alla Mufeta un piccolo Cane : 
fubiro che vi fu efpoflo cominciò a 
fare dei tentativi per efeirne, ma vi 
fi tenne per il tempo di due minuti 
primi, e poi lì porrò all' aria refpira- 
bile. Era già divenuto rìiaiTato, ma 
non era per anco morto. Appoco ap- 
poco boccheggiando ii riebbe , e fla- 
va tuttavia a giacere ; chiamato dal 
Padrone lì alzò andando alla volta 
fua , é inoltrando fella con il movi- 
mento della coda, c con l'occhio al- 
legro. Si efpofe nuovamente alle fud- 
dette efalazioni, e tenurevelo più lun- 
go tempo , quando fi eftrafie , boc- 
cheggiò una volta , o due , e fe ne 
mori aflàtto rilaflato . Aperra la boc- 
ca, le fue parri interne (ì ritrovaro- 
no più pallide dell' ordinario. Sf ven- 
ne 
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ne alla fezione àul Cadavere, e fi ri- 
trovò il iìltema mufcolare tutta rila- 
fciato, e flaccido più dell'ordinario. 
Si fcpararono i mufcoli pettorali , e 
appoco t appoco li follcvarono colia 
punta del coltello i mufcoli interco- 
itali , tanto vi re ih (Te la fola pleura, 
e perciò 11 vedevi il polmone conti- 
guo ad efTa , c fattoci a bejìa pòfta 
Un. piccolo favellino lì vide il polmo- 
tie ritirarli appoco , appoco , ed ab- 
bandonare la pleura, Fatto quefto fi 
apri del tutto la caviù del Torace, 
quale era bagnata del fuo folico timo- 
retto. Subbiro ci diede nelF occhio il 
cuore alquanto tumefatto , e 1' orec- 
chietta delira , che lì muoveva lenta- 
mente , e per le vene ad ella corrifpon- 
denti fi vedeva dell' aria. Aperto il 
Pericardio vi fi trovò della Linfa fe- 
condo il folito . Allora toccato il cuo- 
re fi ritrovò rilafciato, empito flacci- 
do, ed in fpecie il Ventricolo defl-ra. 
Aperte le auricole, ed i ventricoli vi 
fi trovò qualche piccolo grumo di fan- 
Bue , con porzione del medeliino fciol- 
E i ■ to 
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to, nel quale vi fi vedevano molte bol- 
le di aria . Venendo all' efame dei Pol- 
moni, e ftern amente non vi (ì vedeva 
cofa alcuna ftraordinaria , e introdu- 
cendovi dell'aria fi gonfiavano molto 
bene, e lafciando d' introdurvi l'aria 
tornavano a {gonfiarli. Dipoi fi ven- 
ne ali' efame dell' Af pera arteria, quin- 
di ai Bronchi, e vi fi trovò della fpu- 
ma con queira differenza , che più che 
fi andava avanti per i Eronchi, più 
era abbondante la fpuma. Il Cervel- 
lo, e Ì Vifceri del baffo Ventre, era- 
no fenza verun' alterazione . 

L' efalazioni di quelTa Mofeta gii 
fopra ho detto fortirs dall'Acqua Mi- 
nerale per un' apertura , che cor- 
rifpoudc alla medefima, che vi feor- 
re al difotto (ìtuata nella parte Meri- . 
dionale nel fondo della gran buca ; Oc 
qui bifogna notare , che dalla parte 
Settentrionale ancora di detto fondo 
efalano quefti aliti micidiali, non già • 
per qualche apettura , ma dalla pu- 
ra, e femplicc terra , quale avendo»" 
fatta fraacchiare da roghi, e da mol- 
te 
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Ce erbe vi fi trovarono i Cadaveri di 
varj animali, quali furono di Gatti , 
di Polli, di Topi, di Rofpi ce, che 
vi erano morti a caufa dei fuddetti 
aliti. Quelli per altro non fono co 
sì potenti, e attivi come quelii , che 
forrifeano dalla parte Meridionale per 
l'accennata apertura. 

SÌ efpofe pertanto altro Cane a 
queft' Efalazioni Mof etiche, quale co- 
minciò fubito a boccheggiare, e a fa-- 
re dei tentativi per ufeirne , ma do- 
po Io fpazio di due minuti primi la- 
nciato in libertà , cadde dibattendoli 
fenz' aver forza di ufeire da quel luo- 
go , boccheggiando per alquanto tem- 
po fenza morire . Vedendoli ciò fi 
trafportò nell* efalazioni della parte 
Meridionale , dove fi erano efpofti i' al- 
tri animali già morti, e quivi tenuto 
appoco appoco boccheggiando fe ne 
morì. Era il Cadavere molto rilafcia- 
to, e flaccido, come ancora tutto il 
fillema mufcolare come fopra. Aper- 
ta la cavità dei Torace , e feparati 
con la punta di un coltello i mufeo- 
E 3 li 
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li intercoftali , ranto che reftatìe la fo- 
la pleura , fi vide parimente il pol- 
mone contiguo alla detta pleura , e 
fattovi un pìccolo foro, queftofi ab- 
bafsò , e 1" abbandonò . Si trovò il cuo- 
re parimente flaccido, e rilafiato co- 
me nei cafi precedenti. L' afpera ar- 
teria, i bronchi, ed i polmoni erano 
ì n [lato naturale , quelli tagliati in pez- 
zi , e premuti gittarono del fangue 
molto fciolto . I Vit'ceri del Baffo Ven- 
tre, erano in dato fano. 

Il Si"-. Dottor Mafcagni ritorna- 
to al CaMlctto fua Patria, dove pu- 
re vi fono delle Mofete , fece fu que- 
' fto particolare varie efpcrienze, ed cf- 
pofe alle mortifere efalazioni varj ani- 
mali , quali furono un Cavallo , un 
Gatto, e più Cani di diverfe età, e 
collantemente ritrovò in tutti dopo 
che furono morti gì' ifteflì effetti , cioè 
il fiflema mufcolare, c principalmen- 
te il Cuore flaccido , e rilaflaro , la 
• Trachea poi , i Bronchi , ed i Polmo- 
ni in flato naturale . Da alcune Ofler- 
vazioni particolari ( che egli fece in tal 
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congiuntura , dedulfe ancora , che gli 
animali più che erano giovani , più 
reliftevano alla violenza dell' «frazio- 
ni , ed al contrario , più che etano 
avanzati in. età, più predo vi mori- 
vano • 

Il celebre Kg. Abairf Felice Fon- 
tana, nel fuo dottiflimo libro intitola- 
to = Ricerche Fijìcbe /opra il Veleno 
della Vipera , già aveva (coperto , e 
dimoftrato, che la cagione della fu- 
bitanea morte degli Animali nelle Mo- 
fete artificiali era il rilafi'amento del 
filicina mufeobre , e lo iteiTo fu of- 
fervato nell' Efperienze delle Mofete 
artificiali fatte dal Dottare Verrattt; 
Da ciò congetturò- quello valente FÌ- 
lìco r che anche il Veleno della Vi- 
pera ammazzafle gli Animali fc col to- 
gliere l'irritabilità ai mufcoli , il che 
dimoftrò. per vero, con ima ferie dì 
Sperimenti. Quello pertanto , che quelli 
valent' Uomini hanno, nòtato. nelle 
Mofete. artificiali,, fi è ritrovato cor- 
rifponderc appuntino alle Mofete na- 
turali , e che 1' effetto dì qaefto non 



è di ftringere i Polmoni , e le parti 
desinate alla recinzione , come in- 
dotto da qualche ofiervazione avevo 
in altro tempo congetturato , ma ri- 
lavare il Cuore , con il rimanente del 
fiftema mufcolare. 

Ad oggeVo di rilevare fc quefte 
efalaziont Alofetiche, erano atee a pre- 
fervare la carne dalia putredine .fi le- 
gò ad nna pertica il cuore del fecon- 
da Cane fatto morire nella Mofeta, 
e (i fofpefe ad efalazione della mede- 
fima, ciò fi effettuò alle ore p. e mez- 
zo della mattina , ma alle ore ri, 
fi trovò la Mofeta abballata circa 
un braccio , ed il Cuore aveva in- 
cominu'ato a riacquirtare la fua foli- 
dità , e dopo averlo aperto fi efpofe 
di nuovo all' efalazioni Mofetiche , e 
nel giorno fecondo fi trovò, che era 
•Hai confolidato , ed indurito, ma nel 
terzo giorno era divenuto nuovamen- 
te flaccido, e moftxava di tendere al- 
la putrefazione . 

Si efpofe altra Cime alle fud- 
dette dilazioni, ed altra fi tenne al 
frefeo 
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frefco i acciò fervifle dì paragóne . 
Quella efpofta all' efalazioni moferi- 
che , parve che nel primo giorno s' in- 
durine , e prendefie maggior confi- 
denza, ma paffato il fecondo giorno 
divenne flofeia , ed aflài fetente, ed 
una gran quantità di Mofche vi era- 
no fotto morte; Quella poi tenuta al 
frefeo per paragone , vi fi manten- 
ne del fuo color naturale, ed afloda- 
ta fino al termine di fei giorni, do- 
po i quali appena cominciava a tra- 
mandare cattivo odore. 

Il Sig. Dottor Pavolo Mafcagni 
tornato al Caftelletto , fece altre Of- 
feevazioni circa le Carni efpofte al- 
le efalazioni mofetiche , e immerfe 
nell' acqua acidula , che vi fi ritrova , i 
pezzi di carne fofpeli alle predette 
efalazioni micidiali da principio acqua- 
ttarono un colore a luoghi verdaftro, 
di poi lo perderono , e divennero pal- 
lidi , eflendofi confervati cosi fenza 
neflun cattivo odore per Io fpazio di 
giorni io. , cioè dal io. di Luglio , 
£no ai io. di Agofto, nel qual gior- 
no 
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no lafciò di offervarli . Altri pezzi 
poi dell' ifterta carne polli in vicinan- 
za , acciò ferrifero di paragone in 
termine di otto giorni fi putrefecero, 
c lì feioifero del ratto; Altri poi te- 
nuti in una Cantina, in cui il calore 
era otto gradi minore di quello, che 
folli intorno alla Mofeta, fecondo la 
Scala di Fahrenheit , con tutto ciò lì 
putrefecero totalmente in termine di 

giorni diciotto, . . 

(hifìb olfervò faceedere nei 
pezzi di carne immerfi nell' Acqua » 
addata » quali vi fi confcrvarono, ef- 
fendjli putrefatti i pezzi, che fcrvi- 
vano di paragone, tanto quelli podi in 
quella vicinanza, quanto quelli tenu- 
ti nella Cantina . 

Ripetè in altti tempi le fuddet- 
te efperienze , e Tempre collo fletto 
faccetto . 

Avverte , che nelle Mofete del 
Gaftelletto non fi fente calore di for- 
ta alcuna, nè le materie efpofte ad ef- 
fe s' innmidifeono, e che )' acqua te- 
nutavi per alquanto tempOJTCajiifc» Una 
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acidità tanto grande , che fi icnde in- 
foffribile alla lingua . Nella Mofeta poi 
di Montalceto il calore vili fente ma- 
nifeftamcnte , le materie efpoftevi fi _ 
ollervano bagnarfi , e gocciolare , e 1' a- ' 
cido è molto mite» conforme moftra 
l' acqua , che vi fi tiene efpofta , con- 
traendo un fapore agretto, leggiero, 
e non disguftofo. 

Pi qui crédo eflere derivata la 
difpatità delle opinioni , mentre alcu- 
ni dicono , che le carni efpofte alle 
efalazioni mofetiche , vi fi confervirto 
fenza imputridirfi , ed altri yogliono , 
che. s' imputridifeano efpofte alle mc- 
delìme, mentre quelle, nelle quali vi 
abbonda un acido molto forte , e fori 
prive di calore, nè tramandano umidi- 
tà , fono atte a confervarle , quelle poi , 
che contengono un acido molto mite, 
che comparifeano manifeftamente cal- 
de , e tramandano dell' umidità , pro- 
muovano la putrefazione , 

Per feendere intanto a determi- 
nare la coftituzione di queir* acqua per 
quanto dall' efpofta Analifi fi può de- 
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durre , fi ricava in primo lusgo non 
contenervifi la foftanza del ferro, ne 
in qualità falina , nè in quella di puro 
Me callo, mentre la polvere di Galla 
non fece alcuna mutazione di colore, 
nè in ' nero , nè in violaceo. Develi 
cfcludere ancora dal conforzio di effa 
il Rame, mentre P afflinone nella me- 
defima del Sale Ammoniaco, non pro- 
duce alcun indizio , nè di color ver- 
de , nè di ceruleo, il che sverebbe cer- 
tamente fatto, fe quefta foftanza me- 
tallica vi foflc irata incorporata . Lo 
Zolfo pure non può in alcun modo 
dirfì , che vi fi contenga , poiché ol- 
tre a non tramandare alcuna epilazio- 
ne di odore fulfureo , l' Aceto itillata 
intufovi , non fece efalare alcuna ema- 
nazione di odore di Zolfo. Non mo- 
ftra ancora di contenere alcuna mate- 
ria infiammabile, o flogiftica, poiché 
V Aceto di Saturno infufovi , fece una 
precipitazione bianca , che sverebbe 
contrarrò qualche altro colore , fe det- 
ta materia infiammabile vi forte irata 
complicata . Siccome la foluzione del 
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Sublimato corro/ivo non fece alcuna 
mutazione melcolato con la noffra ac- 
qua , ciò molìra non contenerli in ef- 
fa alcun Sale Alcalino, o fino, o vo- 
latile , poiché in quel caio avercbbe 
prodotto un colore, o aranciato, o 
bianco . 

Efpoftc alcune fo/ìanze , che in 
fequela delle riferite efperienze, de- 
vano efcluderfi dal conforzio della no- 
ftr' acqua, panerò ad efaminare ciò, 
che per mezzo di varj tentativi ho 
feopcrto ritrovarvi!; . 

In primo luogo rifulta contener- 
vifi una Terra calcaria, poiché oltre 
la depofizione , che di continuo fa 
queft* acqua di un duro Travertino , 
gli fpiriti acidi minerali vi fecero qual- 
che cbulizione , ficcome ancora la pro- 
duce 1' acido vegetatalo dell' aceto . 
Quella ebulizione non poteva certa- 
mente derivare da alcun Sale alcalino, 
o fidò, o volatile, mentre che l'efpe- 
rienza fatta col Sublimato corrofivo 
l' efclude affatto . Ma la conferma mag- 
giore dell' efiftenza della Terra calca- 
ria 
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tia della noftra acqua è , che il redi- 
mento avuto dall' evaporazione di ef- 
fa fciolto in acqua comune, e filtra- 
to per carta , lafcia in quella Una ter- 
ra che ribolle con ogni forte di acido, 
con alcuni fpecchietti felennitici , che 
vi il oflervano mefcolati. 

Oltre alla Terra calcarla vi fi 
rinviene ancora un Sale terzo amari- 
cante , che rimane dopo 1* evapora- 
zione del primo fediriiento fciolto in 
acqua comune , e filtrato per carta ; 
Quello per altro è in piccola dofe ^ 
e quantunque io non abbia tenuto 
cento della proporzione precifa, che 
paffa tra la quantità dell'Acqua , c quel- 
la del Sale , nondimeno pollo dire, 
Che quella in proporzione di quella è 
piccoliiTima , 

Ma quefle fodanze fifle, cioè la 
Terra Calcaria , la Selennite , ed il 
Sai terzo amaricante , fono di poco 
rilievo, e della minor con (ideazione 
per formare il carattere fpecificn Jel- 
la noftr' Acqua Minerale. Quello^* 
'in erta deyeft molto valutare è l'ab- 
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danza, e attività della fbftanza vola- 
tili;, che vi eiiite, a cui dcbboniì at- 
tribuire i Fenomeni principali, e le 
"virtù mediiinali. ■■ 

Riunendo pertanto gli effetti dell' 
«falazionc di quella foitanza volatile, 
fe ne deduce poflcdere le feguenti pro- 
prietà, le quali fono di togliere la vi- 
ta agli Animali di eftinguere la fiam- 
ma , c i carboni accelì , d' impedire 
1' accenfione della Polvere da Stiop- 
po , di comunicare il faporc addetto 
all'acqua, di tingere di rodo la tin- 
tura del Tournefole , di convertire in 
Sale Terzo concreto amaricante l'Olio 
di Tartara per deliquio, di produrre 
lo Zolfo, qualora fi combina col flo- 
gifto , col criftallizzarfi in forma di 
filamenti , e di non alterare il colo- 
re della carta turchina, nè quello del- 
la tintura di viole, nè del giulebbo 
delle medeiìme. 

Efpoite pertanto le proprietà di 
quefla efalazione , farebbe quello il 
luogo di efaminare qua! ria la natura, 
e coftituzione della raedelima. Sem- 
bra- 
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brarebbe per più motivi, che queir» 
(ìa un fottiliflìoio fpirito vetriolico , 
che li è accordato dai Chimici , e Fi- 
fìci circolare per l'aria, e per le vi- 
fcere della terra , che variamente com- 
binandoli colle diverfe follati ze , che 
incontra, formi diverfe compolìzioni , 
e fcompolìzioni a proporzione della di- 
verfa qualità de'Corpi, con i quali lì 
unifce . Che Ila acido il fenfo del gu- 
flo , chiaramente ce lo dimollra , men- 
tre infinuandolì neli' acqua piovana le 
compartire l'indicato fapore, e da ef- 
fa elalando per la fui fugacità, lafcia 
1' acqua affatto infipida . Che quello 
acido iìa di quella fpccie , che dai Chi- 
mici li chiama col nome di Vetrioli- 
co, varie efperienze fembrano dimo- 
ftrarlo . In primo luogo , allorquando 
Tegue f unione di elio coli' alcali fi Ab 
(Jell'Olio di Tartaro per deliquio ne 
inforge un Sai terzo, che motto s' ac- 
fcplhi al Tartaro verr-jolato . Allorquan- 
do li combina col flogiflo la terra im» 
bevuta di detto fpirito, che (la intor- 
no alla bocca di quella Mpfeta ne ri- 
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{aita lo Zolfo, argomento infallibile 
dell' Acido Vcrriolico , e die ferve or- 
dmaiiamente di regola ai Chimici , 
per rilevare fe in alcune follante (i con- 
tenga T acido predetto , o nò, mentre 
lo Zolfo comune è cofa notilììma co- 
ìfitùlrli da dette due ioffanze , cioè 
dall' Acido Vetriplico , c dal Flogiflò , 
O fe ne conlìderi l' Analili, oppure la 
Sinteiì . 

Ancora il Sig. Macqucr nel fa» 
Dizionario Chimico all' Articolo Eaux 
Minerale? itifegna che la produdone 
del Zolfo artificiale , o dell' Acido ful- 
fureo volatile , ferve per far riconofee- 
re L' Acido Vetriolico in qualunque 
combinazione, che lì lìa, ecco le fue 
precife parole „ La premiere c' ed U 
„ production du Soufic Artifìcicl, ou 
„ de l' ÀcideSulfureux Volani.- Elle 
v fcrv'à faire reconoitre 1' Acide Vi- 
„ triolique dans quelque comhinaifon 
„ qu'ilfoir ; i[ fufìt polir cela de meleC 
„ la marierequ'on veut cxaminer, avec 
}l une fubitauceinflammable quelcon- 
F „ que, 



„ quc , Se de la poufler au feu jufquè 
„ a la fàire rougir,- Si cer matiere con- 
„ ticnt de l'Acide Virriolique, quandi 
„ ce ne fcroit qu' un atome il devien- 
„ drà fenfìble par le foufre, ou au 
„ moins par V Acide Sulfureux qui fe 
„ produirà . 

Di quelli due foli mezzi fi fer- 
vi ancora il Gran Chimico MargraiF 
Differì. 1 j. per ritrovare fc in una fe- 
rie di pietre, quali fono la Pietra di 
Bologna , divedi Spati fufibili , la Pie- 
tra Speculare, il Ceffo di Sperembeg, 
ed altre Pietre dello ftcfs' ordine , vi 
fbfle l'Acido Vitriolico, e ficcome li 
forti felicemente di effettuare la fulfa- 
razione con quelle pietre , e col FIo- 
gifto del Carbone, c di formare con 
le pietre fuddette , e Y Alcali fiflo del 
Sale di Tartaro, il Tartaro vetriolato, 
quindi ficuramente conchiufe conte- 
nerli in qnelle pietre I' Acido Vitrio- 
lico. Se adunque dalla foftanza fpiri- 
tofa, che efala dalla noftra acqua, (i 
forma col Flogiflo lo Zolfo , e col Sa- 
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le di Tartaro, il Tartaro variolato fem- 
bra doverli dedurre per legittima conle- 
guenza , effere ia medelima un Acido 
Vitriolico. 

Di più qualche altra ofTervazìo- 
ne tende a confermare ulteriormente 
quella confeguenza . Sull' orlo della 
buca, per cui featurifee dall'acqua la 
prefata emanazione trovai aderente una 
fioritura, o lanuggine falina, che po- 
rta Culla lingua mo/trava un vero, e 
legittimo fapore vetriolico puro . Di- 
moerai altresì in una Memoria inferi- 
ta nel quinto Tomo degli Atti della 
noftr' Accademia , che limile efflore- 
feenza trovata in gran copia al Bagna 
di S. Filippo attaccata alla volta di 
una grotta , in fondo della quale efa- 
lava una fiera Mofeta , non era altro , 
che un puro Acido Vetrioìico non 
combinato . Sulle pareti elrerne dei 
vafì di vetro, ne' quali lì contiene la 
Spirito di Vetriolo, ho più volte of- 
fervaro formarli una concimile fioritu- 
ra lanuginofa vetriolica , derivata dall' 
F a eia- 
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efalazione dello fpirito fuddetto per Is 
negligente cuftodia della bocca de' vali. 
Aggiungali a ciò che nella terra poffi 
incorno alla bocca per dove clala la. 
Alofeta, vi li trova un indicibile quan- 
tità dì particelle felenitiche , c che 
nella fuperficie della noftr' acqua , lì 
produce la felcnitc , quale li attacca 
ai lati) ed al fondo dei vali , che la 
contengono. La Selenite » conforme è 
noto ai Chimici, nafee dai!' Acido Vi- 
triolico combinato colla Terra calca- 
ria, il che colla dall' Analili della me- 
defima, ed anco dalla Siateli , c pro- 
duzione artificiale della [fella. In fat- 
ti il Celebre MargrafF produceva age- 
volmente la Selenite collo fciorre la 
Terra calcaria nello Spirito di Ni- 
tro, precipitandola poi coli' Acido Vi- 
triolico. Finalmente avendo io collo- 
cato nella Mofeta un bicchiere con 
acqua pura, entro la quale era ffem- 
j>rata una porzione della Terra Alca- 
lina di Nocera, vi lafciai il tutto per 
Jofpazio di due ore, ma tinto l'ac- 
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qua, che la terra comparve affatto in- 
fipida, dove che tenutovi l'acqua pu- 
ra per un eguale fpazio di tempo di- 
venne notabilmente acida. Qufifto fat- 
to fembra mirabilmente comprovare 
1' elìrteuza dell' Acido Vitriolico irì 
quella emanazione, imperocché allor- 
bito quello dall' acqua del bicchiere lì 
getta immediatamente Culla terra al- 
calina di Nocera, colla quale ha mag- 
giore affinità , che con 1' acqua , c 
perciò reità quella inlìpida per elitre 
flato tolto tutto l'acido , dì cui eralì 
imbevuta collo ilare nella Mofera, e 
per altra parte deve rcflare affatto in- 
lìpida la terra, quantunque abbia af- 
forbiro l'acido , efìendo proprietà dell' 
Acido Vitriolico , notiffima a tutti i 
Chimici, che qualunque volta quello 
fi unifee colle terre a (forbenti dette 
ancora Calcarle, e Alcaline lì forma 
una concrezione affitto inlìpida chia- 
mata Selenite, o Saie Selenitico. 

I luoghi, ne' quali fono enpiofe 
queflc acide efalazìoui mofetiebe-, lì 
F 5 tro- 
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trovano per Io più abondantemente 
ripieni di Zolfo, di Vetriolo, di Al- 
lume, e di Selenite. E' comun fen- 
timento che quelle mentovate foltan- 
ze (iano prodotte dalla combinazione 
dell' Acido Vetriolico con altre mate- 
rie, è perciò mi lì prefenterebbe un'e- 
vidente motivo di credere , che ap- 
punto Vetriolico iia I' acido, che lì 
clferva nel!' efalazioni mofetiche : 
ma io mi atterrà collantemente di af- 
ferire una tal proporzione, poiché da 
dotti, e fpcrimentati Filici, e Chimi- 
ci li è a giorni nollri polio in dub- 
bio un tal fentimento , anziché lì è 
pretefo provare elfere una. tale emana- 
zione acida , un' aria fida, o una com- 
binazione di aria coli' acqua, oppure 
che queft" acido fia un acido di fuo 
genere differente dall' Acido Vetrioli- 
co, conforme lì è sforzato dimoftra- 
re il Dottore Bewly in tre Lettere in- 
drizzate al Dottore Prieftley,e cheli 
. leggono nel terzo Tomo dell' Efperien- 
ze, ed OiTervazioni foprs differenti 
fpc- 
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fpecìc di iris del medelìmo Prieftley ; 
Né ftarò a ricercare fe detta datazio- 
ne acida, che fortifee dalla no ite' ac- 
qua , debba chiamarli , o Aria fiih, 
o Gas mofetico , c Acido acreo , o 
Fluido claftko, o in altra maniera, 
imperocché fono perfuaio , che qua- 
lunque fia il nome) col quale debba 
chiamarli , non fe le acctefeerà , nè di- 
minuirà alcune delle proprietà, che 
poffiede. Chi bramalTe sù tal partico- 
lare d' eflcrc minutamente informato 
potrà leggere i diverlì Scrittori, che- 
rie hanno trattato, e fegnatamente il 
dottiilìmo Sig Macquer nel fuo Dizio- 
nario Chimico all'articolo Gai mrpby~ 
t'tque . A me ballerà folo avere rile- 
vato, che nella noltr' Acqua Minera- 
le di Monralceto- (i contiene principal- 
mente una follanza volatile molto ela- 
ftica, e fugace, in cui confitte l'atti- 
vità , ed efficacia della medelima , e 
che la fua elafticttà è molto grande in 
confronro d'altre Acque Minerali, che 
limile foihr.ii volatile contengono , 
, . • F 4 men- 
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mentre in tante altre da me tfaminà* 
te, niuna ne ho trovata , 'the' agiti- 
ti in un fiafco faccia un' elplofìoiie ; 
Ja di cai ampiezza fia di dicci braccia.; 
come in qikita ho più volte ■fpcnmei?- 
tato. In l'eque!» di tutto cib 1 pallerò 
aderto a defcrivcre gli effetti', che (fel- 
la uiedelima ti producono in diverfe 
fpecic di malattie.- - A w-< -' : '•'■^ 
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DELL' AGQfJA MINERALE 

-1. ; ìD fc'MO N; T A LC E T'O " 




Verri paffuto non po* 
co allungarmi in un'am- 
pia , e' cppiofa diceria 
iti ordine alle virtù, e 
facoltà 'd'i queft' Acqua 
nella cura delle malat- 
, come anco relati- 
vamente alla teoria dei mali fteflì, net 
quali Ci fperimenrano J giovevoli , ma 
lio (limato meglio ridurre il tutto in 
un fuccinto riflrerto per rifparmiare 
ai Malati, ed ai Medici la noja di lun- 
ghe, e voluminofe difeuifioni, baftan- 
domi folranto di far conofecre i prin- 
cipali ingredienti della medelima, le 
malattie alle quali è propria, e i mez- 



Digitized by Google 



zi di farne ufo-, ftimando cofa inuti- 
le il produrre ìngegnofe teorie, che 
per lo più fogliano elfare piai fon- 
date , vacillanti , ed ordinariamente 
£ilfe,...ed; il far pompa di un ampol- 
lofa erudizione, che ad altro non può 
fervirei che ad allacirtare l'Ignoran- 
ti . Meglio è accertarli della virtù del- 
la medefìm-a piuttofto coli' efatte of- 
fav azioni , ed "efperiénze full' ideili 
Ammalali.» che colle vane fpecu Licio- 
ni leguendo i! faggio avvifo di Vo- 
gel de' Medicam. Simpt. Virib. , il qua- 
le dice = ad cognofetnias in pìantìs 
cuterifqtK rebus facilitate; medicameli- 
'ttfas non melior, & tentar datur vi* 
quatti experientia . = 

L' ingrediente dunque principale 
di quell'Acqua è lo Spirito volatili: 
elaftico e fugace, che con più fpe- 
rimenti ho fatto vedere ritrovarli net- 
la medelìma, e che fe ne fugge via e- 
falando qualunque volta ha libera com- 
muuicazione con 1' aria efìerna, o è 
agitata , oppure efpolta ad un medio- 
cre calore. Quella fulìanza volatile è 
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quella appunto , che dà tutta l' efficacia 
all'acqua nella cura delle malattie, e 
quella efficacia moltra di elitre maggio- 
re in quefl* Acoua, che in altre di limil 
natura , poiché oflèrva in quella 
l' efplolione maggiore , che in altre 
fa comprendere , che ò detta follali» 
za volatile god- un grado maggiore 
di elalticità, o che ha pochiffima af- 
finità coli' acqua , colla quale trovali 
mefcolata, tanto più, che non vi fi, 
feorge alcun principio di flogillo, non 
tramandando l' acqua alcun' odore ful- 
fureo, non eu~endovi neppure concre- 
zioni fulfuree, mentre col flogiiìo le 
foflanze acide hanno una particolare 
affinità di compofizione ; licchè tro- 
vandofi quelle acide emanazioni libe- 
re, e fciolte hanno maggiore attività 
di agire , e penetrare nei Corpi , e pro- 
durre faiubri effetti , con rifolvere l' u- 
mori flagranti , e con rinvigorire !c 
pani folide debilitate . 

Ma non vorrei che a qualcuno 
s'incutelTe qaalfhe panico timore per 
avere fopra rilevato , che l' ingredien- 
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Te principale di quell'acqua è quello 
x3j cui deriva in primo luogo 1' effica- 
cia della medelìma lìa una emanazio- 
ne mbfctica dorata di tutta la forza 
per togliere Ja vira agii animali. Mo- 
fìra l' elperifrnza giornaliera , che quan- 
tunque quefre efalazioni moferiche , 
allorché formano una fpecie di Atmo- 
sfera , nulla di meno mcfcolate con 
l'acqua, e bevuta quella, o applica- 
ta all'efterno-,- non 'foio non produ- 
cono alcun cattivo effetto, ma fervo 1 
no di efficaci Hi ino rimedio a moire 
gravi malattie. Ciò li comprova dal- 
la continuata efperienza , ed oderva- 
zione , ed il Sig. Macquer nel nuovo 
Dizionàrio di Chimica così fi efprìme 
all' articolo Gas Mepbylìqaf „ Uneob- 
„ fcrvation qu'il cftbonde fairec'eft 
j, quej quoique le gas mephytitjue faf- 
j, fc niauriren un inftant les animaux 
„ qui le refpirent 011 pcut boire de 
„ l'eau qui en eft route remplie, fans 
„ aucun danger, fans en reirentir me- 
1, nie la moindre iitcommoditè , Èt 
„ qu'au contrairc elle eli falutaire , 
„ & pro- 
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„ & propre à gucn'r plufieurs- mala- 
„ dics. Cela prouve hien quc ce n'eft 
„ pas par aucune qualità caufìique 
„ ou corrolìve parriculicre que ce gas 
■,, tue ìes animaux iì fubitement; mais 
„ plutot , parceque n* eranr pas de 
l'air, ilne peur tenir lieu de ce flui- 
„ de, le feul qui foit propre à la re- 
» (piratica , ainlì qu' à la combu- 
„ Il uni . 

Queft' Acqua Minerale pertanto, 
che contiene la predetta foftanza vo- 
latile , e fpiritofà , il pratica felicemen- 
te all' cfterno per la cura di quelle ma- 
lattie, nelle quali vi è bifegno di dar 
vigore alle parti ibiidc, e reiìituirJi la 
loro forza naturale , e nel tempo ftef- 
fo di rifolvere , e dar corfo agli umo- 
ri groilì , lentefccnti , e itagnanti 
in gualche parte, dalle quali due ca- 
gioni , cioè dall' alterata elafiicità de 
i foìidi.edal riftagno dei liquidi de- 
rivano lunghe , oilinate, e Midiofe 
malattie . 

La maniera di farne ufo.fi è, o 
jpcr ùntnerfione, o per docciatura, o 
per 
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per lotazione . Relativamente all' im- 
merlìonc e da notarli che un numero 
grande di olfervazioni convince , che 
Je parti fonili dell' acqua dei Bagni 
femplici, e temperati, penetrano per 
i pori delia Cute nei vili del fangue, 
e in quelli della Linfa, fi mcfcolano 
Colle loro lierolità, dividono quelli li- 
quidi , e favorifeono le feparazioni . Le 
Acque -Minerali producono il mede- 
fimo effetto per mezzo delle loro pat- 
ti acquofe, e quefto effetto diviene 
maggiore per le foftanze,che quelle par- 
ti acquofe tengono in diffoluzione , e 
principalmente a motivo dello fpiri- 
to volatile minerale, di cui fono im- 
bevute. Quelto Spirito Volatile ha at- 
tività di penetrare in tutti gli organi, 
di formare coi toro liquidi delle com- 
binazioni, di ajutare la circolazione dei 
mcdelimi, di fvegliare nei folìdi dei 
movimenti fenza intorbidarli, calman- 
do nel tempo Hello l' irretrolarità , fen- 
lìbilirà, e irritabilità deHe loro fibre. 

L'ufo della Doccia poi è molto 
profittevole in certi cali particolari , 
per- 
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perchè oltre all' introdurre neJla par- 
te cipolla alla docciatura , per mez- 
zo de' tuoi pori la foitanza dell' Ac- 
qua , e degli altri fooj ingredienti , col, 
la torna mcccanicadella percolia accre» 
fce il moto ofcillatorio dei lblidi , e 
promove il corfo dei liquidi (lagnan- 
ti, o ritardati nel loro moto . Si ap- 
plica la Doccia a tutte le parti del 
corpo, ma però con qualche divediti 
relativamente alla patte lottopofta alla 
medeiima. Configliano gliScrirtori pra- 
tìci, che 'fi dia più mo deliramente 
alla Tefta , a! Petto , all' Addome > 
che al Dorfo, all'Eftremità , e ad al- 
tre parti. Allerifcono oltre a ciò, ef- 
fere di una lana pratica , il permet- 
tere immediatamente alla Doccia l'im- 
merfione , oppure ufare quella la mar- 
tina (tefTa del giorno , che deve porfì 
in opera la Docciarura . Le Perfonc 
dì remperamento robuflo poil'ono doc- 
ciarli due volte il giorno-, ma farà 
fempre bene far precedere 1' iromer- 
fione . Per verirà fe vi è un topi- 
co rimedio., il quale in fe comprcn : 
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da tutta l'efficacia poflibile per difeiorre 
gli amari renaci ,e (Ugnanti ravvivan- 
do le ofe illazioni delle fibre intorpidi- 
te , egli è cotelro ', imperocché tutta la 
virtù incidente, e difeuflìva delle ac- 
que termali viene accrefeiuta dall'im- 
peto, col quale cadono fenza interu- 
zione fopra la parte inferma ; onde 
T efperÌEnza di molti fecoli ha fatto 
vedere , che cedono a quello valente 
ri.nedio alcune delle più oilinace ma- 
lattie . 

La Lotazione poi, confitte neli* 
applicare il fango deporlo dall' Ac- 
qua Minerale ad una, o più parti del 
corpo , e fpecialmente alle membra da 
qualche locale, e fiera malattia trava- 
gliate . Fino da due fecoli avanti era 
nota l'efficacia nella cura dei mali del 
Loro del Bagno di Montalceto , men- 
tre Andrea Bacci ne fa onorata men- 
zione nel libro quarto del fuo Tratta- 
to delle Acque Termali , conforme li 
norò nel principio. E certamente non 
e inverili mi le , che una porzione dei 
principj minerali , e delle parti più at- 
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tive, tenuta in diffoluzione da queft* 
Acqua, refti inviluppata nel redìmen- 
to (angolo, e che applicato quefto al- 
la patte offefa , fi mettano quelle in 
moto da! calore del Sole, a cui (i es- 
pongono le parti coperte di fango, e 
penetrando per i pori della Cute pro- 
duchino tanti falubri effetti . Suole 
fingolarmente aver luogo quella lo- 
tazionenelle affezioni reumatiche, nel' 
le paralifi, nei tumori ribelli, ed in 
ogni qualunque contumace infermiti 
procedente da un'umore rincagnante, 
condenfato, o indurito ne' canali, o 
fuori di eflì firavafato, o dalle fiora 
nervee, mufcolari, o membranefe al- 
terate nella loro ehlricirà , nel loro 
moto, o fenfo, deludendone però i 
Scirri inveterati , ed i Cancri . 

Ma ficcome non tutti gì' Infer- 
mi fono in circoftanza di portarli per- 
forai mente al Bagno, in tal cafo do- 
vendoli fervire del fango trafportato, 
configlia il Sig. Raulin nel fuo trat* 
«co analitico delle Acque Minerali ira 
U gene-. 
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generale, avere l'attenzione di pro- 
vederfi nel tempo medefimo d'una 
fufficiente quantità di Acqua Minera- 
le della fìefia forgcnte, da cui è for- 
mato i! fango, ed inumidirlo conqueft' 
acqua rifcaldata al medefimo grado 
di calore, che epa nella forgente ftef- 
fa . Bifogntrcbbc per altro avvertire, 
che la noflr' Acqua il trafportafle con 
tutte le cautele neceflarie, acciò non 
il difperdcfie la tante volte nomina- 
ta folta nza fpiritofa. 

Lafciando in tanto da parte tut- 
te le rifleilioni, congetture, e razio- 
cini, cne poflbno formarti incorno al- 
la cogitazione, e maniera di agire dì 
queft' Acqua Minerale» nella cura del- 
le malattie , palliamo a vedere con i 
fatti alla mano 1' attività , ed effica- 
cia della medefima in quello partico- 
lare , riportando una ferie di gravi, 
ed ollinati mali felicemente curati. 
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SERIE DI MALI 
CURATI 
COLL' ACQUA DEL BAGNO 
DI MONTALCETO 
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t^AetXm Etra dì Domenico Poi- 
vanidiSinalonganelPo- 
*m ttt\ deredclRev.Sig.Lattan- 
^ilT^ zio Cerretelli di Scro- 
■ fiano , fino dall' Anno 
1 77 1 , fu incomodata da 
S'una Artritidc , che in 
pochi meli fi refe così fiera , che li 
ii tumefecero tutte le articolazioni in 
modo ftraordinario > e dolorofo, tal- 
mentechè non era polììbile l'eieguire 
nellun movimento . Fu dai Medici 
polla in opera ogni diligenza ad og- 
getto di folUvatla da' predetti inco- 
G » modi, 
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modi, ma il tutto fenza profitto. Fu 
conligiiata farli portare a i Bagni di 
Montaketo , dove con otto immer- 
fioni in circa, c colle cavate di fan- 
gue per mezzo dei cornetti fi riduf- 
fc in flato di potere efercirare le lue 
funzioni fenza alcuno incomodo. E' 
da notarli che adi' Anno feguente ri- 
tornata ai detti Bagni , ne ottenne una 
perfetta guarigione. 

1 L 

T L Padre Maeftro Giufeppe Cappel- 
1 letti Minor Conventuale Lettore 
nel Seminario di Cartel Fiorentino , 
era incomodato fin da un' anno da 
una Comma Debolezza d' ambedue le 
ginocchia, onde era inabile al moto, 
e coli' ufo di quefle Acque, e fegna- 
tamente colle lutazioni alle parti, in 
breve ritornò nel fuo prillino flato. 



Fri 



Digitized by Google 



■fc »' JR 
1 I I. 

FRI Giufeppe Mejali Minor Con- 
ventuale di S. Francefco nel Con- 
vento di Afciano, a motivo di una 
Cafcata fatta dall'altezza di circa brac- 
cia 9., era refo inabile al moro, e a 
ciò era aggiunta una fupprefiione di 
urina, che per giorni venricinque con- 
venne firingarlo, ed una ftitichezza 
grande di corpo . Fu portato in un 
Carro al Bagno di Montalceto, e u- 
fando 1' imrnerfìone nello fpazio di 
giorni otto reftò perfettamente guari- 
to da ogni fuo incomodo, e riacqui- 
ftò il fuo naturai vigore. 

I V. 

NN. Marcelli della Villa del Poz- 
. zo in Valdichiana , all'alito da 
una fiera Paraplegia , per lo fpazio 
di meli diciorto side cosi attratto, 
che fu fempre obbligare a guardare 
il Lecco. Mandato al Bagno dtMon- 
G 3 talce- 
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talceto, e avendo fatto ufo dì quel!' 
acqua per immerlìone, in termine di 
giorni otto fu in ilhto dì andare al 
Bagno colle fue gambe , e non già 
portato come prima, e doppo gior- 
ni ventidue tornò a cafa fua, colle 
fue gambe, fano, e libero, e di pre- 
fente hà Moglie, e FigliuoJi . Era in 
età di anni ventidue . 

V. 

UNa Bambina di Marciano nata 
di fette mei! fu aifalita da al- 
enile convuliìoni , le quali la privaro- 
no dell'ufo delle gambe, e delle brac- 
cia, di maniera, che col crefeerc li 
refe affatto inabile al moto , onde i 
fuoi genitori furono obbligati a tener- 
la fempre a federe in una fedia legata 
con una fafeia , e continuò in quello 
flato lino all'età di anni dieci. Con- 
dotta al Baglio di Monta Ice to, e fat- 
to ufo delle immerfìoni , e lutazio- 
ni , tornò a Cafa fua in termine ili 
ven- 
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ventidue giorni , che reggevafi nelle 
gambe, e faceva ufo delle braccia, 
e dì -tutta la perfona . Per tre anni 
continui è tornata at Bagno » c di. pre- 
ferite cantina ,. lavora , e fa tutte le 
altre funzioni , clic può.fare una per- 
fora fana * 



MAtteo di Antonio Tornelli dì 
Fojano, abitante al Podere del 
.Colombaio in età di. anni cinquanta 
in circa, venne a quello Bagno. a tra- 
verfo fopra una beftia a guifa, di. un 
lacco , poiché non poteva, reggerli in 
piedi) a cagione di una grande rilai- 
iatezza di nervi , onde era coftretto a 
laminare boccone . Fatto ufo pestan- 
ti di quelle Acque Termali , eoa 
qicilc cautele, che erigono ie mede- 
iììie, in termine di. fei giorni fc ne 
par i libero , e faao . 



G 4 Do- 
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DOmcnìco Olivieri figlio di Pie- 
tro Olivieri di Monte Calvoli 
in età di anni cinque, era travaglia- 
to da Dolori Reumatici fpecialmtnte 
nelle ginocchia, onde non poteva in 
alcun modo reggerli in piedi, ed era 
coltretto a ilare di continuo in una 
fedia , oppure per terra , attefo il do-" 
Jote grande, eia tumefazione, ch'era 
notabile in dette parti . II male fi eri 
irapoffeflàto da cinque meli , nel qual 
tempo fi erano praticati inutilmente 
varj, e divertì rimedj, come Bagnuo- 
Ji , Unzioni, Decotti ec. proporli da 
varj Pro-felibri . Finalmente fu porta- 
to ai Bagno di Montalecto , e con mol- 
ta pazienza facendolo immergere, r 
nel tempo ileflo facendoli fare dei mo- 
vimenti , e delle leggiere fregagioni 
Onde nella feconda immerlione li vd- 
de talmente migliorare, che nella qiar- 
rimale affatto libero , e fa ne par- 
tì cambiando da fe fteflo, come femai . 
non avelie avuto male . Pan- 
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VII V- ! 

FRancefca Tavanti Vedova , della 
Villa di Puìicìano nel Vefcova- 
do di Arezzo, in età di anni cinquan- 
ta incirca, incomodata da forte, ed 
ollinaca Arm'tide nelle articolazioni 
delle braccia , tanto dolorofa , che 
rion gli era permeilo fare il minimo 
moto, ed erano fei meli , che lì tro- 
vava in quello (lato tanto infelice . 
In queflo renipo furono polli in opra 
varj rimedj , ma tutti fenza il mini- 
mo profitto. Ma venuta a queflo Ba- 
gno, e fubito immerfa nel medelìmo 
cominciò a muovere qualche poco le 
mani, e dopo convenienti itnmerfio- 
ni (ì trovò agile al moto, e capace a 
fare molte cofe , come fe non avef- 
fe mai avuto il minimo incomodo. 

I X. 

MArgarita GianncIIi in età di cir- 
ca anni 13. della Cura di Cu- 
na , Diocelì di Siena , era da varj meli 

... in- 
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incomodata da fieri/Timi dolori artico- 
lari, con grandi tumefazioni nell'ex 
ftremiti fuperión,, ed inferiori di ma- 
niera , che non. eral«; permeilo di 
fare il minimo moto, e peri con- 
tinui dolori era molcìflìma emaciata. 
Condotta alla meglio.al Bagno., e coL 
praticare immeriìoni,, leggiere fregag- 
gioni , e docciature , in termine di 
lei giorni fu in grado di feendere da. 
le, e fenza appoggio al Bagno., e dì 
rifalire , e di fare tutte quelle fun- 
zioni , che prima non le erano per- 
meile . Neil' anno fufleguente ,. quan- 
tunque folle libera, tornò al Bagno, 
fola temendo nell'Inverno, di eilerc. 
di nuovo tormentata dai foliti inco- 
modi; onde il rifiatato il è trovarli 
la medelìma di prefeute fana , e in 
buono flato di falute , come fc non 
avelie avuto mai nule . 
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X. 

MAiia Ginevera di Girolamo Cen- 
emi di [-"opini, era incomoda- 
ta da una oftinara Contrazione delle 
Mandibole , che ii (tendeva fino alla 
vertebre de' Lombi a fegno tale , the 
non li era permeilo il fare il minimo 
movimento , c tri i denti non ci lì 
poteva porre neppure una piccola pa- 
glia. Doppo avere inutilmente tenta- 
ti varj rimedj, anzi facendoli il male 
più dolorofo, e più eilefo, fu confi- 
gliara portarli a quello Bagno di Mon - 
te Alccto . Quivi immergendoli , ed 
ufando tutti quei mezzi, e cautele , 
che vengono fuggente da chi ne hà 
la direzione , e applicando alle Man- 
dibole le Spugne inzuppate nell'Ac- 
qua de! Bagno , c replicandole più vol- 
te, nel termine di giorni quattordici 
rimafe libera a fegno tale, che pote- 
va inghiottire qualunque cibo . Di* più 
nello fpazìo di due anni in apprelfo 
rcftò gravida , e partorì a tempo op- 
por- 
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portuno, mi il Feto venne morto, 
e poco, O nulla fi purgò. In feque- 
la dì ciò fi fcaricò di una grande quan- 
tità di mole , e le fi formò una durez- 
za al collo dell'Utero, accompagnata 
da gagliarde , ed atroci convaHioni , 
perciò fu ricondotta di nuovo al ihj- 
defimo Bagno , e avendo fatto ufo 
delle Immcrfioni, Docciature, ed In- 
fezioni nel primo anno migliorò mol- 
to , e nel fecondo rimafe totalmen- 
te fana . 

XI. 

C Aterina Rufpecti di Siena in età 
di anni, ventinove fino dal me- 
fe di Settembre 1777. fu affali ta da 
un fiero dolore nell'articolazione della 
Cofcia delira , quale in certi tempi il 
eftendeva per tutta la lunghezza del- 
la medelima,augumentandolì maggior- 
mente il dolore . Era nel medeiimo 
tempo afflitra da altro dolore nel gi- 
nocchio finifìro , il che gi' impediva 
affar- 
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affatto il caminare. Furono ufati va- 
rj, c divertì rimedi i ma tutc ' furono 
inutili) che anzi crefeevano i dolori j 
(ì rumefacevano le articolazioni tut- 
te, e l'enfiagione delle gambe fi era 
eftefa fino a tutto il Ginocchio, con 
dolori aliai maggiori, e febbre irrego- 
lare. Le forze andavano notabilmen- 
te diminuendo, non fi alzava più da 
Letto, e cominciavano a [carreggiare 
aìTai le urine; con l'ufo del Cremo- 
re di Tartaro , e dei Decotti aperi- 
tivi , cominciò a diminuire l'enfiagio- 
ne, e ricomparvero le urine ; ma creb- 
be l'Emaciazione , i Dolori fi fecero 
più gagliardi , e fefìò conttatta in qua- 
li tutte le articolazioni , che fi refe 
inerte a qualunque azione, che volef- 
fe fare, difperando molto di fua falu- 
te. In così miferabile flato fu confi- 
gliata portarli al Bagno di Montalce- 
tb, dove giunta tutta contratta con 
dolori eccellivi in tutta la perfona, 
ma principalmente a tutte le attico- 
lazìoni, con tumefazione alt'eftremi- 
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tà , ed eccelfivo dimagramento uni*- 
vertale; perciò non gli era permeilo mo- 
verli in a!cun mudo, onde conveni- 
va predarle il cibo , c in una dia 
portarla al Bagno. Pertanto fatto ilio 
di qoefte Acque per Immersone , Doc- 
ciature, e Lotazioni , cominciò a riac- 
quiftare più agile il moto , e nello 
fpazio di circa un mefe il riduffe in 
flato di poter muoverli da fc fìeffa, 
e ritornata a cafa fua di preferite ca- 
mma , ed agifee tutte le fue funzio- 
ni , e gode ottima falute , efiendofi 
nel mele di Luglio fgravata di un 
Mafchìo . 

SII. 

SEbaftiano Porri di Siena , in età 
di anni quaranta , fono fette an- 
ni , che fu colpito da un Calcio di 
Cavallo in una Natica, e ciò li rifve- 
!iò un'atrocìffimo dolore nella parte; 
furono applicati varj riimdj, ma 
tutti feuza profitto, anzi il dolore fi 
dilatò 
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dilatò in tutte le articolazioni , e prin- 
cipalmente nel collo , the 1' obbligò 
■di ftare per quali un'anno col capo 
tónfi derapi 1 mente curvato a legno , 
che li veniva impedito il moverlo per 
qualunque parte . Finalmente così at- 
tratto', e che appena poteva moverli 
colle Croccie fi portò al Bagno di Mon- 
talceto, ed il primo anno ne riportò 
Un follicvo all'ai coulideriibile , e re- 
plicato per tre anni continui l'ufo dei 
ttiedciimo è rimafto totalmente l'ano. 

X 1 1 I. 

MÀddaiena Bacci , fottopadrona 
nel Convenro delle Balìe del- 
lo Spedale di Siena, in età diannilef- 
fanta, fin dal dì 1 5 . di Decembre dell* 
anno profilino pallaro 1778. fu attac- 
cata da una fluflìone reumatica in tut- 
ta la Faccia, cdn dolore di Denti. Que- 
ita flufiìone le calò a tutte le articoi 
lazioni , ed al petto con cagionargli 
gran difficoltà di refpiro, continuan- 
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do in tale fiato dal giorno fuddetro, 
fino ai ij. dì Luglio 1779. nel qual 
giorno partì per il Bagno di Montal- 
ceto, fece varie immerlìoni, e fc ne 
tornò perfettamente guarita . 

XIV. 

ANgiola Pianigiani di Siena d' an- 
ni cinquanta , erano quattordici 
anni, da che foffriva uno (tiramento 
nel collo, ed era un'anno, che era 
tormentata da un dolore in un fian- 
co, che fi eflendeva lungo la Cofeia. 
Fu «mugliata andare al Bagno diMon- 
talceto , e dopo due docciature , e quat- 
tordici bagniacure , fc ne tornò del tut- 
to fa na in quell'anno 1779. 

X V. 

Btagia , figlia dello Spedale di Sie- 
. na, in età di anni cinquanta fof- 
friva da lungo tempo una doglia nel- 
la fpalla deftra , lì portò al Bagno fud- 
. f* • • dette 
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detto, e dopo quindici, o ledici im- 
merfioni, e due Cornetti, ferie tor- 
nò guarita perfettamente. 

XVI. 

R .Eparata, figlia dello Spedale di 
Siena, in età d'anni trentadue, 
foriti va un' Erpete depafeenre per rutta 
la perfona , e particolarmente nel brac- 
cio. deliro , ed erano due anni, clic 
erafotropoila a tale incomodo; lì por- 
tò al Bagno fuddetto , e dopo varie 
immerlìoni, e cornettature , fe ne ri- 
tornò perfettamente guarita. 

XVII. 

MArgherita, figlia parimente del- 
lo Spedale di Siena , d" anni 
feilantuno , forìriva da molro tempo 
un conlìderabile dolore nella regióne 
dei Lombi , ed oltre a ciò era inco- 
modata da' dolori in tutte le artico- 
lazioni. Si portò al fuddetto B^<jiìo-, 
H . 'ove 
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ove fi cornetto, ed usò varie immer- 
fìoni > e tornò perfettamente gua- 
rita . 

X V I II. 

UN' uomo fe (lagena rio attaccato 
da Gonorrea virulenta , fa ma- 
lamente , ed in tempo inopportuno 
curato ; onde 1' umore celtico andò 
a depolì tarli nel capo, e li cagiona- 
va dolori atrocillìini , e fpecialmenre 
nella notte. Si portò al Bagno (ad- 
detto , e avendo ivi praticate varie 
immcrlioni , c docciature, Te ne tor- 
nò perfettamente guarito . 

X l X. 

IL Reverendo Padre Bongiovanni 
Olivetano lì portò al Bagno il gior- 
no .26. Luglio 1 7 7 K. a motivo di una 
forte con taf ione cagionata da una ca- 
duta da Cavallo , talmente che non 
gli era permeilo il moverti, .e prova- 
va 
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va molto dolore in tutto il torace , 
a fegno tale, che gl' impediva il rc- 
fpirare . Perciò fatto ufo delle ìmmec- 
lioni , docciature , e locazioni nello 
fpanio.di fette giorni, parti perfetta- 
mente rifanato, fenza il minimo do- 
lore . 

XX. 

IL Reverendo Sig. Vefpafiarìa Ro- 
mei Pievano a S. Gio: d'Affo, fi 
portò al Bagno di Monnkcro a mo- 
tivo di un forte Reumati fino univer- 
fale , e avendo facto ufo delle im- 
merlìoni, e cornetti , fe ne partì to- 
talmente rifanato. * 



IL Reverendo Sìg. Anselo Gerar- 
di di S. Pietro in Fraffina, venne 
al Bagno fuddetto, per aver ricevu- 
ta una forte percoila nei capo , qua- 
le lo avcva.ltordito. e le recava un 
Ha con- 
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continuo dolore interno , e con dif- 
ficoltà poteva articolare le mandibo- 
le, a fegno tale, che con gran Acu- 
to , e incomodo, poteva proferire pa- 
role. Ufate perciò l' immcrlìoni , doc- 
ciature alla parte, e lotazionì, il re- ' 
falcato è flato, che fono franiti i pre- 
detti incomodi , ed è partito multo 
contento per eiferfi liberato da quelli 
travagli . 

XXII. 

MAddalena Martinelli Contadina 
della Contea di Cefa, fa por- 
tata al Bagno di Montalceto il dì 8. 
Luglio 1778. per caufa di un dolore 
fieri/lìmo, quale cominciava dal capo 
del Femore , e lì (tendeva per tutta 
la Cofcia a guifa di un dolore ifchia- 
dico, che l'obbligava ad urlare con- 
tinuamente, e la rendeva incapace a 
tare alcun moto . Fatto ufo delle im- 
merlìor>Ì,e replicati cornetti alla par- 
te , nello fpazìo di giorni cinque fe ne 
tornò a cafa fua > fana , e libera . 

Frà 
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FRà Pavolo Laico , Minore Ofler- 
vanre di Sinalunga, venne al Ba- 
gno di Montalcero il dì 4. Luglio 177^. 
incomodato da ficriflìmi dolori arti- 
colari , a fcgno che appena poteva 
moverli. Coli' ufo delle immerfìoui , 
docciature, e applicazione de' cornet- 
ti nello fpazio di giórni otto , fe ne 
tornò al fuo Convento (ano, e libe- 
ro, come fe mai non avelie foffèrto 
ìl minimo incomodo. 

XXIV. 

ANgelo Baldi- di CaiKglion' Fio- 
rentino , fu portato al fuddetto 
Bagno il dì 4. Luglio 1778. per ca- 
gione di una caduta fatta da una pian- 
ta nel mefe di Marzo dell'anno fud- 
detto, per cui era reftato femiparaii- 
tico , c appena poteva articolare la 
lingua. Onde fatto ufo del Bagno, 
partì fe non guarito affatto, ma ben- 
sì notabilmente migliorar®. 

it i Tom- 
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xxv. 



TOmmafo Ozeli di S. Qmrico ven- 
ne a quello Bagno il dì 8. Lu- 
glio incomodato da una Sai fedine aeri- 
ni oniofa i e particolarmente nelle ma- 
ni a guifa-di una Rogna craila , e coli' 
ufare l' immerlioni, docciature, e cor- 
netti, in fette giorni tertò affatto li- 
bero. 



U una gagliarda legatura in una 
gamba, che li eftendeva fino al collo 
del piede, accompagnata da una efea- 
ra, e tumefazione per tutta la fuddet- 
ta parte, di modo ebe le impediva il 
moto , e recavalc non poco dolore, 
e incomodo . Nel mele di Gennaro 
venura a quefto Bagno , fece immer- 
fioni , e docciature alla parte fola , 
eppure bencbè folle la ftagione im- 
propria, ufate le dovute cautele , ri- 
cevette mohifllmo follievo . 



XXVI. 




Gio: 



Digitized by Google 



XXVII. 

Giovanni di Domenico Zanchi del 
Podere di Rabatta, nel Conta- 
do di Afciano, Fu portato al Bagno 
tutto attratto per doglie Reumatiche, 
e dopo ventìdue giorni di fognatu- 
re, e docciature, tornò a cafa perfet- 
tamente guanto . '. 

XXVIII. 

LOrenzo del Buffa di Levane Va- 
fajo , era attaccato da fiero Reu- 
matifmo nelle mani, e nei piedi, tal- 
mente che non poteva alzare la ma- 
no per mangiare , portato a quefto 
Bagno dopo due fòle immerfìoni , po- 
tè il terzo giorno andare al Bagno col 
barione, e dopo dieci giorni tornò li- 
bero a cafa fen/a ajuto dì baffone. 
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Digitized by Google 



XXIX. 

ALcfiandro Zampi d' Ambra , tor- 
mentato da fiera doglia nel fian- 
co deliro, non poteva muoverli fen- 
za ajuto di Baflone , fi portò a ca- 
vallo a detto Bagno, e dopo alcuni 
giorni di bagnatura , reità libero da 
detta doglia. 

XXX. . 

ROia Brigli del Monte San Savi- 
no , maritata a Pafqualc Deboli- 
jiì di Lucignano , abitante in Sina- 
Junga , era da qualche anno tormen- 
tata da dolorato Reumatifmo , onde 
condotta a! Bagno di Monte Ake- 
to , dopo undici giorni di bagna- 
ture tornò a cafa libera fenza ba- 
flone . 
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XXXI. 

C Aterina , moglie di N. Donni* 
ni , del Contado dì Fojano in 
Valdichiana , attratta in tutta la vi- 
ta da dolori di Reumatifmo, porta- 
ta al Bagno di Montalceto , dopo 
quartro giorni di bagnatura tifano, 
perfettamente . 

XXXII. , 

Giovanni Burroni d'Afciano, at- 
tratto in una gamba con gran-, 
de incomodo , c dolore , portato al 
Bagno di Montalceto in fette giorni 
tornò a cafa petfettamente guarito: 

X X X I I L 

MAria Cafentini nativa Lucchefe 
vedova di Giacomo la Crois di 
Livorno, a motivo di una paura, fi 
fopprelfcro i menfuali ripurgamenti , 
li enfiarono le gambe con tumore ede- 
mato- 
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matcìfo , c li comparvero iti tutta li 
cute mot tilTi 11) e puilulc; dopo fei me- 
li fu con ligi iati portarli al Bagno di 
Montalccto, e dopo varie bagnature 
(pari fono le pultole, e ritornarono i 
foliti ripurgamenti, c «ode di preferi- 
te perfetta falute. 

XXXIV. 

NN. che per giufti motivi non il 
' nomina , attaccato da un fiero 
Morbo Gallico , e corretto in certi 
dati tempi a eliere rivoltato colle Len- 
zuola, ed anco ad effere imboccato, 
avendo provati inutili molti rinicdjt 
e fatiti ia fama dei Bagni di Montal- 
céto , fi fece portare alla meglio in 
Lettiga a detti Bagni , e dopo venti 
giorni d'immeriioue , fu in grado di 
tornare a Cavallo alla fua Patria , e 
non ha in appreifo fofferta una mini- 
ma attrazione di nervi , e folo per 
maggior cautela , e pre fervanone , ri- 
torna in ciafeun' anno a detto Bagno 
per otto giorni. La 
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XXXV. 

T A Sig. Fulvia Galluzzt di Campi- 
JLi glia di anni z $. oppilata , ed afflit- 
ta da un graviamo lluor bianco, c 
iterile dopo quattro anni dì Matri- 
monio! li fece recare in fila Cafa del 
Loto del Bagno di Montalceto , ed ap- 
plicandolo alla regione Lombare ne 
provò del giovamento; in feguiro di 
ciò fi portò pedonalmente a detto Ba- 
gno, ove oltre l' immersone , e lota- 
zione fece anco ufo per bevanda dell* 
acqua piovana imbevuta dello Spirito 
Minerale dell'Acqua del Bagnò, e fc 
ne parti dopo fedici giorni in verità 
molto rifinita dì forze . Ma rcrtìtuitafi 
alla patria in breve tempo fi rifhbili 
talmente , che gli fparì ogni fluore 
bianco, e in capo a due meli ingra- 
vidò , e a fuo tempo diede alla luce 
una Bambina. 



Afa- 
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XXXVI. 



MAria All'unta, figlia di Giovan- 
ni Montigli di Siena nella 
Parocchia di S. Giorgio, a morivo di 
una improvifa paura, fi fopprettero i 
periodici ripurgamenti , e in apprettò 
fu attaccata da una Erpete univerfale 
così opinatacene fi refero inutili tut- 
ti i rimedi preferirti da i Medici ; Por- 
telli ai Eagni di Montalceto , c per 
mezzo dell* Immersone, e della [ora- 
zione non folo guarì dall'Erpete, e 
dall' Opilazione , ma poco dopo ma- 
ritata , è rimalìa felicemente gravida. 

XXXVII. 



DOraitilla figlia, dello Spedale <Ji 
1 Siena in età d'anni ventitré fi- 
no da tredici anni era afflitta da una 
piaga, che le occupava tutto il To- 
race, nelle cui eftremirà vi erano del- 
le eferefeenze di carne, della grettez- 
za di circa quattro dita trafvcrfe . Qnc- 
fia 



i=S 



fìa piaga continuamente gemeva, e 
le recava dolori all'ai conlìderabili . In 
così deplorabile fiato, dopo aver ten- 
tato innumcrabili rimedj , ma tutti in- 
fruttuofamenre , fa conliglìata andate 
al Bagno' -di Montalceto . Ivi lì trat- 
tenne per lo fpazio di due meli , e 
d ipo replicate immerlloni , e doccia- 
ture, cominciarono a dileguarli le. ac- 
cennate elcrefcenze di carne , e nel 
termine dì detti due meli futono to- 
talmente confumate, che non vi ri- 
mate altro che la luddetea piaga da 
cicatrizzarli . 

XXXVIII. 

FRancefco Pozzefi di Siena era tra- 
vagliato da dolori per tutra la vi- 
ta , li portò ridi' anno icotfo 1 7 78. al 
Bagno di Montalceto , a motivo dei 
dolori fuddetti, e dopo avere u fato il 
Bagno fi dileguarono generalmente i 
dolori , e folo li rimate il dolore in 
una cofeia , ma ritornato a Siena il 
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fuddetto dolore fponraneamente fparì 
nel termine di un mefe , e di .preferi- 
te gode ottimi falute. 

XXXIX. 

ANtonioBarellini diMonteron-Gri- 
foli , venne ai Bagno di Montai-- 
ceto a cagione di un tumore flemma? 
nofo in un braccio, ed ufaudo !e im- 
merlìoni in breve tempo venne a fup- 
purazione; indi poi leggiermente doc- 
ciandoli , e con comprese bagnare nel- 
la fuddetta Acqua , nello fpazio di 
giorni otto, ritornò libero , e lana. 



ÌL Reverendo Sig. D. Francefco Frit- 
telo' di Siena trovavali pieno di Pu- 
ftolc per tutta la vita , talmente che 
fe mbrava un vero Leprolb, e foffriva 
•nel tempo iìclTo un ardore grande 
nell' orinare . Fu coniigliaro andare al 
Bagno di Montakcto, dove fatto ufo 
" ' . . ■ delle 
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delle immerfioni, di replicate cavate 
di fangue , e dell' acqua (Iella delia 
forgente prefa a parlare, tornò Tano , 
e libero da ogni fuo incomodo, tal- 
mente che pareva , che folle ringio- 
vanito con ammirazione grande di 
tutti . 

X LI. 

MAria Liìfini di Siena in età di 
. Anni 17. fa forprefa da unMm- 
provvifo timore in tempo, che aveva 
i fuoi ripurgamenti. Celiarono quelli 
totalmente , e le fopravennero dei do- 
lori in rune le articolazioni , per i qua- 
li furono tenta ti varj rimedj , ma tutti 
inutilmente. Fù configliata andare al 
Bjgnodi Monralceto, ove lì trattenne 
per 38. giorni , nel qual tempo (ì bsgnò 
mattina, e fera, li cornetto quattro 
volte, e ne riportò tal giovamento, 
che ritornò perfettamente fona . 
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X L I 1 . 

LA Sig. Gaetana Baldacconi dì Sie- 
na in età d' anni ^4. era tormen- 
tata da un fiero Reumatifmo , quale 
le aveva fatto ritirare un Ginocchio 
per lei dita trafverfe in circa, fui qua- 
le non poteva reggerli, onde era co- 
Are tea camminare colle croccie . Do- 
po avere tentati più, e divertì medi- 
camenti , fi portò ai Bagni di Mon- 
tulccto, e dopo la bagnatura di gior- 
ni 17. ritornata in Città , in capo a 
quattro me(i lafciò anatro le croccic, 
c comìncio a caulinare fenza alcuno 
appoggio; tornataci l'anno feguente, 
ha continuato a provarne del van- 
taggio . 

X L I l I. 

ANtonio Sorli di Mo n te ron-G ri no- 
li nello feorfo mefe di Luglio 177?. 
facendo da Manuale nella Fabbrica 
della nuova- Chiefa Piebana di detto 
Ca- 
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ftello, per effèrfi rotto un legno tra- 
verfo del Ponte cadde dall' altezza di 
circa braccia dieci , e tra la caduta , 
ed il materiale venutoli dietro rima- 
fe così offefo, che tra ridotto inabi- 
le a poter caulinare . Fatto trafportare 
in un cafro al Bagno di Montalcero, 
dopo poebe bagnature fu in grado di 
tornartene a cafa code proprie gambe 
fauo, e falvo. 

X L I V. 

SUor Francefca Terefa Pecci Camar- 
lenga delNobile Confervàtorio det- 
to del Rcfugio di Siena in età di an- 
ni 6s- in circa per riiìabilirll da una 
fiera caduta fatta, che l'obbligava 
a camminare colle croccie , fi potrò 
al Bagno di Moutalceto per configlio 
dei Medici, e dopo cinque giorni di 
bagnatura cominciò a rifentirne del 
giovamenro, e. finalmente in Termine 
di diciaiiette giorni fi trovò perferta- 
mente rifìabilita , e folianto per un 
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anno le darò mi piccolo enfiare nel- 
la gamba , quale p >\ (Vanì pcrfetta'men> 
tc> ne più ha feritilo altro. 

X L V. 

IL Sig. Pietro Petri di Siena trova* 
vali incomodato da atroci dolori 
Reumatici, a morivo dei quali fu ob- 
bligato al Letto per lo fpazio dì due 
meli , nel qual tempo non pote- 
va moverli , ed era corretto farli Vol- 
tare con un Lenzuolo v Dopo efierli 
purgato, ed aver fitto ufo dì altri ri- 
medj preferita dal Medico Curante -, 
fu conligliaro portarli al Bagno di Mon- 
talccro* dove giunfe con fuo grave 
incomodo , Pertanto dopo varie im- 
mcriioni nell'Acqua di detto Bagno v 
c cavate dì faiigue coni Cornetti,ncI- 
lo fpa/.io di nove giorni redo libera 
d.i oj ii incomodo , c ritornò a Siena 
totalmente fano , e nell'anno fluen- 
te tornò al B.igno per pura precau- 
zione , e non jjià per bÌib<r,no , 
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X L V 1. 

VEnne al "Bagno di Monfalceto il 
Reverendo Padre Angelo Bucci 
AgoiHniano dì Cortona , che Trovali 
in età di anni ottanta incomodjto da 
un Reumatifmo quali univerfale, tal- 
mente che non gli era permeilo adem- 
pire gli obblighi delfuo iniliruto. Im- 
mergendoli per tanto in quelle acque, 
ed applicati i Cornetti , nello fpazio 
di quattro giorni, (i trovò (aitato de 
i Cuoi incomodi , e fi partì in (laro di 
adempire le lue incumbtnze ; torna 
però in ciafeùn' anno per breve tem- 
po a fare ufo delle acque fudderteper 
■confervarli nello fiato prefente. 

X L VII. 

IL Molto Reverendo Padre Ilario 
ne Sortopriore dell'Ordine di San- 
ta Terefa , venne al Bagno di Mon- 
talceto Tormentato da una fiera affe- 
zione Reumatica quali univerfale, che 
l ì ave- 
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aveva la principa! fede nelle fcapole, 
a Tegno tale, che non gli era penuef- 
fu cfercitare alcun movimento fe noft 
con grave incomodo . Perciò fatto ufo 
di quelli Bagni , e delle docciature net 
primo anno ne rifentì del follievo gran- 
de . Ma nell'anno fuifeguente non of- 
fendo tornato ai B-igui fuddetti fu nel- 
la llagione d' Invernoobbligato a guar- 
dare il Letto a motivo del Reumatis- 
mo accennato; onde venuto il tem- 
po delia Bagnatura fi porrò it gior- 
no 24. Luglio 1770. al Bagno mede- 
fimo, e fattone ufo fecondo il meto- 
do, e direzione del Chirurgo affilien- 
te per lo fpazio di giorni quindici fe 
ne tornò a Siena in ottimo flato di 
fatate . 

XL Vili. 

BArtolommco Tanganelli, Marghe- 
rita fua Moglie, ed una loro Fi- 
glia della Potelìcria di Bon-Conven- 
Co, erano crudelmente travagliati da 
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«n grave Reumatifmo, ed in. partico- 
lari: ia Figlia , che hi cultretta (tate 
per molto fpazio di tempo in Luto. 
Per- tal motivo (i portarono- in ihg o- 
ne conveniente al Bagno di MoivtaK 
ceto, dove con replicate immtrlioni , 
e cavare ài Sangue con i Cornetti , 
fecondo la direzione del Chirurgo af- 
fittente nello fpazio di giorni- qua trro 
fi liberarono da ogni incomodo , e fe 
ne partirono fenza il minimo dolore . 

X L I X. 

FU condotto al Bagno di Montai, 
ceto Carlo Tanzi di Lacerimi L>io- 
cefì di Arezzo, per cagione di un fie- 
rifiimo dolore Reumatico aI_capo del 
Femore finilrro, che l'avena obbliga-* 
to a (tare in letto' per qualche mefe» 
non avendole recato alcun giovamen- 
to varj fomenti, ed alrri conlìmili ri- 
medi . Onde dal Chirurgo aflifWe li 
fu ordinato iti primo luogo l' immer- 
fionedjfc volte il giorno nsl fttgmS 
I } gran- 
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grande, e che doppo alquante bagnai 
ture comincidfle a docciarli la parte 
con la Doccia grande, e che fi facef- 
fe cavar Sangue più volte con i Cor- 
necci, e principalmente alla parce of- 
fefa. Nello fpazio di giorni quindici, 
quantunque correlle una Cagione af- 
fai ilravaganre, e alquanto fredda, fi 
liberò dai predetto incomodo ! lafciò 
il lui» appoggio, e fe ne tornò felice- 
mente a cala fua. Ritornò nell'anno 
Tegnente al Bjgno , non già per Info- 
gno, ma p',T olFcr. -are nuovamente il 
luogo , dure ricuperò la bramata fa- 
Iute . 

Attenuto de! Sig. Favela Ferdinanda 
I- trgilj , già Cancelliere in Firenze 
delfifprejjo Magiflrato , detto Pra- 
tica-Segreta di Ptfifjiz. 

IO Pavola Ferdinando Virgilj arte- 
ilo come ellundumi portato nel me- 
fe di Agoiìo dell' Aimo i?at al Ba " 
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?no. di Montalceto di proprietà del 
ig. Alare' Antonio Borghefi Patrizia 
Sqnefe, per provare fc avcAi potuto 
rimettermi da un'Affezione Reumati- 
ca , che (offrivo da ìungo tempo par- 
ticolarmente ne] le g.imbe, che m'im- 
pediva ancora il piccolo moto, e mi 
cagionava nella corda magna , e fpe- 
cialmenrc nelL polpa delle gambe me- 
delime una fiera contrazione rjoloro- 
fa, dopo l' inim.rlìonc da me fatta per 
otto ginrni , mattina e fera in detto 
Bagno ne provai un giovamento tale, 
che potei con franchezza umemannì 
a fare qualche miglio a piedi fenza 
veruno incomodo , e col fegutto di 
dette immerlioni praticate per Cedici 
giorni, continui mi rimelìì in uno fla- 
to che ho poiluto pillare l'invernata 
fvjcceflìva ragionevolmente, e con mi-> 
nore incomodo affai dell'anno prece- 
dente j e in fede ec. 



I ^ V era- 
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L' Eruditiflìmo Sig. Dott. Laurent!- 
no Prefciani d' Arezzo , interpel- 
lato di quale opinione folle circa il 
Eagno dì Montalceto, graziofa mente 
rifpufc per lettera, che ne tiene mol- 
ta ftima in particolare per le doglie 
Reumatiche , avendovi mandate mol- 
te perfone tanto terrazzane, che cam- 
pagnole , ed aficrifee che nell' anno 
icorfo 1778. vi mandò due Cavalieri 
Aretini, fecolarc 1* uno , ed ccclelia- 
flico l'altro , il primo opprefla da un 
iìcro Reumatilìno in una (palla, il fe- 
condo malcondotto da antico Reuma- 
tifmo gottofo, ed aflicura che ambe- 
due ne riportarono la guarigione. 

L 1 1. 

ELifabetta Piftoj di Siena di circa 
anni trentatre, fana , e robuila, 
fu forprefa in un l'obito da mi ficrif- 
(ìmo K-cumatifmo nella Cofcia delira 
ften- 
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flendendofi per tutta ia Gamba , e per- 
ciò li era refa inabile a qualunque 
moto .■ Quefto male era come eredi- 
tario, avendone il Padre ed il Zio pa- 
terno per lungo tempo , (offerte* l' in- 
comodo. Fu configliara andare ai Ba- 
gni di Montalccro , dopo avere pro- 
vati inutili molti rimedj ptefcritti da 
iProfeflori. Finalmente coli' immer- 
sone, e lutazione nel predetto Bagno 
fi riftabilì perfettamente in falute, c 
folo nella mutazione del tempo nien- 
te qualche incomodo, dal quale fpcra 
liberarti onninamente alla nuova (ra- 
gione col ritornare allo rteflò Bagno . 

LUI. 

ANfelmo Tarquinj d' anni 24. na- 
tivo del Vicariato Poppi, dopo 
un pericolofo male acuto , era rimafto 
talmente attratto nei piedi , che non 
poteva fenza le croccie fare alcun mo- 
to . Finalmente dopo varj rimedj inutil- 
mente ufati portatoli al Bagno di Mon- 
tai- 
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felceta in quìndici giorni laiciste affat- 
to le Cromie , fc ne tornò » calit fa. 
oiffimo. 

LI V, 

ACata Favilli, nativa di Lucign*-* 
no, giovane di anni ventuno, la* 
nà , e robulta , ma da un parto fu la- 
feiara così debole nelle ginocchia, chs 
non poteva, nè camminare , nè regger* 
fi nelle medeiime , onde era corretta 
nel fiore della fua gioventù languire 
in un Letto , o in una Sedia, e così 
vifTe per !o fpazio di meli iS. dopo 
moìti riniedj indarno, ufati da valenti 
Protettori , e difperata affatto di Tua 
falure, fu con figliata, portarli al Ba- 
gno di MontalcL-to . Appena giun- 
ta la. (ragione propria fi potrò la Gio- 
vane al detto Bagno , ove in fedici 
giorni acquiftò perfettamente. la falu- 
te, e avendo al prefente nuovamente 
parforito, Uà beniilìmo, cammina, c 
(effe per più ore del giorno , come non 
avelie nui l'offerta debolezza alcuna. 
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L V. 

NK. clic per gfoftj motivi non fi' 
. nomina, afflitto da una fiera Go- 
norrea , per cui non poteva orinare 
feiiza dolori immenii , portatoli al Ba- 
gno di Montalceto, per mezzo dell' ac- 
qua acìdula artifiualmenrepreparata 
in tredici giorni lì trovò perfettamen- 
te guarito . 

L VI. 

JAcomo Tozzetti nativo di Monte 
Gonzi , efercitante in Siena iì mc- 
iHere di Cocchiere , guidava una Ge- 
tta ; per difgrazia fi ribaltò la detta 
Certa , e tenendo erto fortemente le 
Redini, per ritenere i'e forte irato pof- 
fibile i Cavalli, fu daquerti ftrafeina- 
to per un gran tratto di itrada; on- 
de tutto livido, e ferito, dopo ertèr- 
fi cavato fangue , fu in m Baroccio 
ricondotto in Siena; onde quefio di- 
Jgraziato Cocchiere fi fentiva pieno di 
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doglie da capo a piedi. Fu configlia-, 
to pjrtadì al Bagno di Montalceto, 
dove fj condotto, in un Carro con en- 
tro un Materazzo, e qui in poche bar 
g'iarure guarì perfettamente, e fu in 
grado di poter di nuovo efercitare con 
tutta franchezza la fua prakflione di 
Cocchiere. 

L V I I. 

tenera ferina ali' {llHflrifTimo Sfottere 
Man' A no w) Borgbefi dall' Illuffrif- 
(ììm , c Rcveyeiiditlimo Monjìgiior 
Vicario Fabio de'Vecfbi. 

ATtribuifco a Angolare bontà di 
V.S. Mulinili ma la premura, con 
h quale mi richiede citilo liuto di mia 
filiate, di.po l'ufo fatto de' fuoi nobi- 
litimi Bagni di Monralccto . lo per ve- 
rità mi fono per ben due volte mol- 
to di verfa mente ingannalo in un tal 
giudizio ; la prima volta quando ap- 
pena tornato in Siena mi credei del 
tutto 
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W'tfO guarito, per le forze quali irte» 
ramtnte ricuperate ; E pochi giorni 
dopo, quando ritornato alla medelìma 
debolezza di prima, pallai a difpcrare 
di qualunque miglioramento . Ma s' à 
verificata la parola del Sìg. Dott. Bai- 
dallarri, che il vantaggio non fi fareb- 
be veduto così pretto. Sono due meli 
che io fui favorito così cordialmente 
da V.S. liluftriffima , ed è già un me- 
fe, che non polio più dubitare d' un 
vero , e conliderabile miglioramento 
in tutta la mia perfona ; Temendomi 
ogni giorno più relìituire le forze co- 
sì del Corpo , che dello Spiritò , uni- 
tamente ai Sonni, ed al Guito per il 
Cibo , e per lo Studio , già da un an- 
no in gran parte perduti . Neppure 
fento più quella gravezza , nè quelle 
continue pulfazioni alle Gambe , che 
molto ni' incomodavano; ed alla fran- 
chezza, che pur mi refta ad ogni me- 
diocre eteretzio di Corpo , o di Spiri- 
to, non piò è neceflarioil letto, ni» 
ogni piccolo ripoib batta per follevar- 
meje 
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mene . E/Tetti fon quelli , de* quali fo* 

no debitore alla bontà di V. S. Illa. 
ftriìTim.i ; i quali farebbero dati ànco- 
r.i nuggiori , e più folkcin Ce più lun. 
gamente, fecondo il coniglio dei Me- 
di..!, mi folli prevalfo delle fue cor» 
teli eluizioni. Ne rendo pertanto fem- 
pi-c maggiori grazie a V. S Ilkidriffi- 
ini , e mi col gratulo iempre più l'e- 
co delta lodevole, c canutcvole ope- 
ra inrraprefa con tante fue fpefe , nel 
ritrovare, e mettere a comune vantag- 
gio quelle acque così benefiche dalla 
difgraina dei tempi rubate al fullievo 
dell' Umanità , ed a! nome del no- 
Uro Terrirorio Sa icfe . 
Sono di V.S. IlluftriiTima 



Siena 4, Settembre 1 779, 



Dcsotif., ed OhUigmìfs. Stfvlt. 
Canonia i^'abio de' Vvcchi. 

Sì 
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potevano aggiungere molti alrrì 
t3 Cali di Reumatifmi, guariti 1 1 1 i- 
temente coli' tifo di quelli Bagni, ma 
ciò farebbe .fiato un' aflare troppo te- 
diofo , mentre i riportati poflbno iflè- 
re di una prova più che evidente dell' 
attività particolare, di cui è dotata 
qùeft' Acqua della guarigione delle af- 
fezioni Reumatiche . Si potevano ac- 
cennare altresì i Cafi di alrte malat- 
tie diverfe , curare con i' ufo della me- 
defirna, come di Piaghe, di debolez- 
ze, di ririramenti di Nervi, di Go- 
norree , di Fluflì bianchi , di Deglie 
Galliche &c. Ala ficcome fono qutfti 
in piccol numero , e non lufficienfe- 
per formare un' attenzione generale, (ì 
è ilimaro bene il traìafciarli . Oltre 
di che porevafi ancora dire qualche 
cofa intorno all' acqua acidula artifi- 
ciale , fatta coli f acqua piovana , e 
l'acida efalazione Mofetica, ma iicco- 
mc queft' ancora non è (lata funicien- 
temente porta in ufo , perciò fi è Ili- 
mito bene non fune per anco pa- 



tela. 
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AVVISO. 

ESsendo notabilmente crefciuto il 
concorfo delle Perfonc a quello 
Eagno, ed eflèndo il comodo dell' abi- 
tazione alquanto riftrctto a proporzio- 
ne di detto concorfo, ne fegue il di- 
fordine, che molti ivi giunti inafpet- 
tati non trovano luogo ave dimorare. 
Perciò tutti quelli che penfano por- 
tarli a detto Bagno , e che bramano 
qualche comodo per l'abitazione, farà 
bene, che anticipatamente ne porghi- 
110 avvilo al Sig. Pietro Mantovani 
Chirurgo affittente del Bagno, invian- 
do le lettere alla Polla di Siena, che 
fari cura del medefimo far fapere quan- 
do debbono venirvi per clìtr iicuri di 
un comodo Quartiere . 
Piriti a Biancheria in Tavola 

e da Lello. 

IL FINE. 
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